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INTRODUZIONE  
 

La gestione del ciclo integrato dei rifiuti urbani è permanentemente oggetto di frequenti e significativi mutamenti, sia per gli 

aspetti legislativi e regolatori che per quelli industriali ed economici. Il settore, che ha una dimensione economica di oltre 11 

miliardi di Euro allôanno, manifesta ancora gravi contraddizioni e squilibri e continua ad essere esposto anche a fenomeni di 

malaffare. Tra Nord e Sud del Paese, tra aree metropolitane e province, tra centri urbani e periferie ancora si manifestano 

dislivelli prestazionali significativi mentre permane una forte frammentazione gestionale, sia territoriale che organizzativa, nelle 

gestioni pubbliche come in quelle private, che non consente di apprezzare adeguati livelli di efficacia, efficienza ed economicità 

in una parte significativa del Paese. Lo stesso importante sviluppo delle raccolte differenziate non è stato accompagnato da 

adeguate politiche di riciclo e da indispensabili misure di mitigazione del sistema di smaltimento. Ancora oggi, difatti, oltre il 

30% dei rifiuti urbani italiani è collocato in discarica.  

Il nuovo ñPacchetto per lôEconomia Circolareò, varato dalla Commissione Europea nel 2018, sarà definitivamente recepito 

nellôordinamento italiano nellôestate 2020 e costituisce lôoccasione per recuperare gli squilibri storici del nostro sistema e per 

innovare, anche culturalmente, lôinsieme delle strategie e delle azioni per una moderna gestione dei rifiuti. 

Le quattro direttive del Pacchetto, la n. 849/2018/UE, la n. 850/2018/UE, la n. 851/2018/UE e la n. 852/2018/UE, vigenti dal 

30 maggio 2018, modificano le direttive sui rifiuti, a partire dalla direttiva posta a fondamento del settore della gestione del 

ciclo integrato, la Direttiva 2008/98/CE e poi le direttive cosiddette "speciali" in materia di: rifiuti di imballaggio (Direttiva 

1994/62/CE); discariche (Direttiva 1999/31/CE); rifiuti di apparecchiature elettrice ed elettroniche (Direttiva 2012/19/UE); 

veicoli fuori uso  (Direttiva 2000/53/CE); rifiuti di pile e accumulatori (Direttiva 2006/66/CE).  

Il cambiamento dei riferimenti strategici, recepiti nelle leggi italiane che saranno adeguate alla normativa europea, si 

annunciano radicalmente impattanti sugli assetti organizzativi attuali del nostro Paese a partire dal principio di circolarità 

economica che assume a paradigma lôeffettivo riciclo di materia e confina la raccolta differenziata nel contesto degli strumenti 

utili al raggiungimento del risultato. Nellôesperienza italiana, la raccolta differenziata è stata il punto di approdo per la 

misurazione della virtuosità ecologico-economica del ciclo dei rifiuti, ma ora la sfida non sarà più quella, bensì il 

raggiungimento dei massimi livelli di riciclo di ciò che, pur inevitabilmente, dovrà essere raccolto in modo differenziato. Lôasse 

delle responsabilità, dunque, si sposterà massivamente, verso il sistema industriale di selezione, trattamento, valorizzazione 

e smaltimento dei rifiuti raccolti, chiamando in causa la ricerca per lôinnovazione tecnica e tecnologica, come I soggetti del 

credito e della finanza per sostenere gli investimenti industriali necessari a conseguire gli obiettivi.  

I nuovi obiettivi, europei e nazionali, impongono il riciclaggio del 70% degli imballaggi immessi al consumo entro il 2030, il 

riciclaggio del 65% dei rifiuti urbani, entro il 2035, lôobbligo di raccogliere i rifiuti organici in modalità selettiva, la riduzione delle 

caratteristiche di ñspecialit¨ò per grandi quantitativi di rifiuti urbani finora non assoggettati alla gestione pubblica, una chiara 

delimitazione della ñresponsabilit¨ estesa del produttoreò. Riciclare materia ottenuta dai rifiuti sar¨, quindi, il cardine essenziale 
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del nuovo assetto ñcircolareò del sistema di gestione dei rifiuti con la marginalizzazione dello smaltimento in discarica (fino a 

un massimo del 10% entro il 2035 sul totale dei rifiuti raccolti).  

Lôeconomia circolare definisce, insomma, un sistema industriale rigenerativo, orientato al riutilizzo di materiali e prodotti 

sostituendo il concetto di fine vita con quello di riuso, rigenerazione e recupero di materia.  

In questo contesto i gestori sono chiamati ad un grande sforzo organizzativo, sia per liberarsi di vincoli e squilibri che ancora 

condizionano la loro ricerca di equilibrio ottimale e sia per posizionarsi utilmente nel campo della evoluzione auspicata dalle 

Istituzioni nazionali e sovranazionali.  

 RetiAmbiente S.p.A., oltre a lavorare con i Comuni per delle politiche di riduzione della produzione dei rifiuti, con ampio 

beneficio sociale per la collettività, è quello di andare ad intercettare ed estrarre quanta più ricchezza possibile dagli oggetti e 

i materiali che finiscono nei rifiuti urbani.  

In questo contesto di economia circolare, concreta, RetiAmbiente intende minimizzare il ricorso finale alla discarica a meno 

del 10%, avendo come obiettivo finale di Piano, al termine dei 15 anni, quello di tendere quanto pi½ possibile vicino a ñdiscarica 

zeroò.  

La scelta strategica di RetiAmbiente S.p.A. è fondata su due pilastri: estensione, consolidamento e efficienza della raccolta 

differenziata, in combinazione con la disseminazione sul territorio di ñCentri di raccoltaò progrediti tecnicamente anche per 

favorire le premialità ai cittadini e sulla autonomia industriale per la valorizzazione dei rifiuti raccolti. Le ingenti quantità di rifiuti 

dellôAmbito di riferimento originano flussi che richiedono interventi sull'assetto impiantistico, volti a potenziare le fasi di 

trattamento e recupero, con lo scopo di estrarre la massima quantità di materia reimpiegabile anche sviluppando tecniche e 

tecnologie innovative con soluzioni ñtaylor madeò e incorporanti elevati livelli di sicurezza, automazione, salubrità ed efficienza. 

Pertanto, oltre allo sviluppo degli impianti Previsti dal Piano Straordinario dôAmbito, Documento Tecnico Attuativo di ATO e 

dalla Pianificazione Regionale, RetiAmbiente SpA intende realizzare ulteriori impianti innovativi e ad alto tasso tecnologico, 

per accrescere lôefficienza di sistema e riversarne I benefici, sia ecologici che economici, sulle comunità residenti.  

Il Piano Strategico, Industriale Economico e Finanziario di RetiAmbiente S.p.A. è articolato secondo uno schema coerente 

con le linee del percorso attuativo della Delibera n.15/2019 di ATO Toscana Costa, rispondendo allôesigenza di aggregare, 

filtrare, selezionare le fonti informative necessarie e quindi elaborarle e valutarle con metodo scientifico, accurato e 

riproducibile, per evidenziare non solo gli elementi strettamente monetari, ma anche quelli qualitativi e quantitativi che ne 

esprimono la coerenza e lôattendibilit¨ dellôelaborato. 

Il Piano sviluppato ha la funzione di riassumere ed esporre la rappresentazione dinamica e previsionale dellôevoluzione del 

piano dôimpresa di RetiAmbiente S.p.A. nella gestione del ciclo integrato dei rifiuti nel perimetro dellôATO Toscana Costa. 
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Esporre il progetto industriale del Gruppo RetiAmbiente, con il presente documento, significa definire le linee strategiche e 

conseguentemente gli obiettivi di medio periodo, ottenere la simulazione dei flussi economici e finanziari attesi e quindi i 

prevedibili equilibri patrimoniali e le prestazioni economiche nel periodo transitorio dal 2012 al 2023 e a regime dal 2024 al 

2036, ricavare e ricercare, mediante approcci sistematici, valutazioni di fattibilità economica, finanziaria e quindi di opportunità.  

Nella società dellôòeconomia circolareò, le imprese di servizi pubblici essenziali possono accettare la sfida della crescente 

domanda di qualità ed economicità dei servizi, attestandosi come soggetti promotori di una modernizzazione industriale del 

ciclo dei rifiuti orientato alla sostenibilità.  

Il presente Piano Industriale, Strategico, Economico e Finanziario non è un documento statico elaborato una volta per tutte, 

ma rappresenta la ñrottaò di RetiAmbiente che viene calibrata ed ottimizzata periodicamente per garantire a tutti gli interlocutori 

di raggiungere gli obiettivi strategici e specifici. 

Di questo processo RetiAmbiente S.p.A. evidenzia il protagonismo dei Comuni e delle Amministrazioni Comunali, non solo in 

qualità di Soci detentori del proprio capitale sociale, ma quali attori fondamentali e imprescindibili per lo sviluppo delle politiche 

industriali poste a base della pianificazione strategica della società. 

 
          Il Presidente 

          Daniele Fortini 
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PREMESSA METODOLOGICA 

La scelta dellôñin house providingò trova la sua giustificazione dallôanalisi congiunta delle variabili di contesto che caratterizzano 

lôattuale momento storico del settore della gestione integrata del ciclo dei rifiuti nella Regione Toscana oltre a quei fattori 

tecnico-produttivi più strettamente legati ai servizi erogati. Le variabili di contesto hanno indirizzato i Comuni di ATO Toscana 

Costa verso la scelta del modello in house sono riconducibili, in sintesi, ai seguenti fattori: 

V la necessità di promuovere un processo di incremento dellôefficienza gestionale di ogni azienda controllata facente 

parte del Gruppo RetiAmbiente S.p.A. S.p.A. per una ottimizzazione dei servizi in un migliore rapporto costi-benefici; 

V lôistituzione degli enti dôambito, da parte della Regione Toscana, consente di poter organizzare un ulteriore livello di 

controllo a vantaggio dellôinteresse pubblico collettivo in tutto lôambito; 

V lôelevato grado di incertezza e di variabilit¨ che caratterizzano il contesto economico, sociale ed ambientale; 

V lôimminente criticità, anche in Toscana, su una dotazione impiantistica adeguata alle nuove esigenze, moderna, 

innovativa, orientata alla chiusura dei cicli in un contesto di economia circolare, partendo da dei buonissimi livelli di 

raccolte differenziate (livelli di RD superiori al 75%); RetiAmbiente S.p.A. S.p.A. affrontando il tema con una logica 

di Gruppo, quale ñholding industrialeò, potrà mettere in campo significativi investimenti in ambito impiantistico per 

costituire degli asset pubblici da salvaguardare nel valore dôuso e patrimoniale a beneficio della collettività;  

V lôopportunit¨ di rafforzare il presidio pubblico in un settore delicato e soggetto al rischio di infiltrazioni della criminalità 

organizzata; 

V promuovere un efficace ed ottimale utilizzo delle risorse pubbliche, come sancito dallôart. 97 della Costituzione, a 

tutela non solo della spesa corrente, ma anche la tutela del valore patrimoniale e di mercato delle aziende conferite 

nel gestore unico; 

V la volontà di sperimentare un nuovo modello organizzativo del servizio orientato al recupero di efficienza, efficacia 

ed economicità della gestione del servizio, che vada a valorizzare sui territori le esperienze delle ñcontrollateò che 

saranno il braccio operativo del Gruppo RetiAmbiente S.p.A. che consentirà delle economie mettendo a sistema 

molteplici servizi evitando inefficaci e costose duplicazioni; 

V la maggiore possibilità di disporre di dati ed informazioni relativi sia alla gestione aziendale che a quella del servizio 

al fine di rafforzare lôazione di controllo e monitoraggio dellôamministrazione. 

Nel corso degli ultimi 5 anni, la materia dellôaffidamento dei servizi pubblici locali ¯ stata interessata dal susseguirsi e 

sovrapporsi di diversi interventi normativi e giurisprudenziali, in particolare:  

V la riforma introdotta dallôart. 23-bis del Decreto Legge del 25 giugno 2008, n.112, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 6 agosto 2008, n.133, successivamente, a sua volta, abrogato allôesito della consultazione referendaria del 

12/13 giugno 2011;  

V la Corte Costituzionale, con sentenza del 20 luglio 2012, n. 199, ha dichiarato lôincostituzionalit¨ della disciplina in 
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materia di affidamento dei servizi pubblici locali di rilevanza economica introdotta dallôart. 4 del Decreto Legge 13 

agosto 2011, n. 138, convertito, con modificazioni, con legge 14 settembre, n. 148, ritenendo il Giudice delle leggi 

che, con detto articolo, venisse di fatto riproposta la medesima normativa contenuta nellôart. 23-bis del D.L. n. 

112/2008, già oggetto, come detto, di precedente abrogazione referendaria i cui esiti sono stati formalizzati con 

D.P.R. 18 luglio 2011, n. 113;  

V per effetto della suddetta pronuncia della Corte Costituzionale, si ¯ determinata lôautomatica ri-espansione, quale 

ordinaria modalità di affidamento ricorrendone tutti i requisiti di legge, del modello dellôñin-house providingò per la 

gestione dei servizi pubblici locali di rilevanza economica in alternativa con gli ulteriori modelli già previsti 

nellôarticolato quadro normativo europeo e nazionale (artt. 14 e 106 del TFUE e protocollo n. 26 al TFUE; Direttive 

UE 18/2004 e 123/2006; D.Lgs. n. 163/2006 e D.P.R. n. 207/2010; art. 113 D.Lgs. n. 267/2000; D.Lgs. n. 152/2006; 

art. 2, comma 186 bis, L. n. 191/2009; art. 19 D.L. n. 95/2012 conv. L. n. 135/2012);  

V il Decreto Legge 18 ottobre 2012, n. 179, recante ñUlteriori misure urgenti per la crescita del Paeseò, convertito con 

modificazioni nella legge 17 dicembre 2012, n. 221, ha introdotto, tra lôaltro, lôart. 34 ai sensi del quale si prevede che 

ñper i servizi pubblici locali di rilevanza economica, al fine di assicurare il rispetto della disciplina europea, la parità 

tra gli operatori, lôeconomicit¨ della gestione e di garantire adeguata informazione alla collettivit¨ di riferimento, 

lôaffidamento del servizio è effettuato sulla base di apposita relazione, pubblicata sul sito internet dellôente affidante, 

che d¨ conto delle ragioni e della sussistenza dei requisiti previsti dallôordinamento europeo per la forma di 

affidamento prescelta e che definisce i contenuti specifici degli obblighi di servizio pubblico e servizio universale, 

indicando le compensazioni economiche se previsteò (comma 20). 

Il Decreto Legge n. 179/2012 (Ulteriori misure urgenti per la crescita del Paese), convertito con modificazioni nella legge 17 

dicembre 2012, n.221, ha introdotto, tra lôaltro, anche alcune disposizioni in materia di servizi pubblici locali. 

In particolare, lôart. 34. prevede che: 

 ñPer i servizi pubblici locali di rilevanza economica, al fine di assicurare il rispetto della disciplina europea, la parità tra gli 

operatori, l'economicità della gestione e di garantire adeguata informazione alla collettività di riferimento, l'affidamento del 

servizio è effettuato sulla base di apposita relazione, pubblicata sul sito internet dell'ente affidante (nel nostro caso ATO 

Toscana Costa), che dà conto delle ragioni e della sussistenza dei requisiti previsti dall'ordinamento europeo per la forma di 

affidamento prescelta e che definisce i contenuti specifici degli obblighi di servizio pubblico e servizio universale, indicando le 

compensazioni economiche se previsteò (comma 20); 

Lôordinamento nazionale, inserito con lôart. 34 del d.l. 179/2012, non indica pi½ un modello preferibile ï ossia non predilige né 

lôin house, n® la piena espansione della concorrenza nel mercato e per il mercato e neppure il partenariato pubblico ï ma 

rinvia alla scelta concreta del singolo ente affidante, dando una maggiore autonomia degli Enti locali nella direzione da 

intraprendere, in quanto lôordinamento non aderisce a priori ad un opzione organizzativa ma impone allôente che affida il 

servizio la verifica del livello di adeguatezza del modello organizzativo del servizio alle condizioni esistenti (al tipo di servizio, 
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allôeconomicit¨ della gestione, allôorganizzazione del mercato, alle condizioni delle infrastrutture e delle reti, e soprattutto 

allôinteresse della platea degli utenti). 

LôAssemblea di ATO con la Delibera n.14 del 19 dicembre 2018, ha optato per un ñgestore unico in house providingò effettuata 

tenendo conto della concreta situazione di fatto, nel rispetto dei criteri introdotti allôart. 34, comma 20 del d.l. 179/2012, ossia 

la parit¨ tra gli operatori, lôeconomicit¨ della gestione e lôadeguata informazione alla collettivit¨ di riferimento, al fine di 

perseguire il preminente interesse dellôutente di poter usufruire del servizio alle migliori condizioni possibili. 

In base alla giurisprudenza della Corte di Giustizia dellôUnione Europea (sentenza 18 novembre 1999 C-107/98 c.d. Teckal 

della Corte di Giustizia CE; sentenza Corte di Giustizia CE C-458/03, Parking Brixen GmbH), deve ritenersi che rientri nel 

potere organizzativo delle autorità pubbliche degli Stati membri autoprodurre beni e servizi, mediante il ricorso a soggetti che, 

ancorché giuridicamente distinti dallôente conferente, siano legati a questôultimo da una ñrelazione organicaò (c.d. affidamento 

in house che lega tra loro il soggetto committente e quello affidatario da un rapporto inter-organico e giammai intersoggettivo) 

e che allo scopo di evitare che lôaffidamento diretto a soggetti in house si risolva in una violazione ai principi del libero mercato 

e quindi delle regole concorrenziali che impongono sia garantito il pari trattamento tra imprese pubbliche e private, è possibile 

non osservare le regole della concorrenza al persistere di due condizioni coessenziali e non alternative:  

× òcontrollo analogoò, ovvero quella forma di controllo per la quale lôente pubblico affidante svolge sulla societ¨ in 

house affidataria un controllo analogo a quello esercitato sui propri servizi, il che presuppone, in via prioritaria, 

lôintegrale partecipazione al capitale sociale del soggetto affidatario da parte del soggetto pubblico conferente;  

× ñattività dedicataò ovvero che il soggetto affidatario realizzi la parte pi½ importante della propria attivit¨ per lôente o 

gli enti pubblici che la controllano. 

La Direttiva 2014/24/UE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 26 febbraio 2014 ha da ultimo declinato e disciplinato i 

suddetti due requisiti in house (c.d. ñrequisiti Teckalò), indirizzandosi verso unôaccezione pi½ estesa dei margini operativi 

dellôaffidamento in house; relativamente al requisito della prevalenza, la medesima Direttiva 2014/24/UE fissa una soglia 

quantitativa, in tal modo superando il consolidato orientamento nazionale che aveva fatto coincidere il requisito della 

prevalenza con quello della sostanziale esclusività.  

La condizione ¯ che ñoltre lô80% delle attivit¨ della persona giuridica controllata sono effettuate nello svolgimento dei compiti 

ad essa affidati dallôamministrazione aggiudicatrice controllante o da altre persone giuridiche controllateò (art.12,par.1,lett. b).  

Le modifiche Statutarie apportate da RetiAmbiente S.p.A. e da tutte le sue controllate ricorrono i requisiti sopra richiamati del 

controllo analogo e dellôattività dedicata. 

 
In relazione a tale primo elemento identificativo dellôin house, i soci pubblici di RetiAmbiente S.p.A. hanno approvato un 

regolamento di ñcontrollo analogoò che esplica le modalità di esercizio del controllo analogo sia con riguardo a RetiAmbiente 
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S.p.A. sia con riguardo alle societ¨ da essa controllate, di cui si avvale nellôesercizio dellôattivit¨, qualificabili come societ¨ in 

house. Inoltre, si rileva che: 

ü il requisito di partecipazione pubblica totalitaria è soddisfatto in quanto i soci di RetiAmbiente S.p.A. S.p. A sono 100 

Comuni facenti parte dellôATO Toscana Costa; 

ü A garanzia del presupposto di partecipazione totalitaria pubblica nello Statuto di RetiAmbiente S.p.A. S.p.A. (art.6) e 

negli Statuti delle controllate vi sono dei limiti alla circolazione azionaria ed in particolare la trasferibilità delle azioni può 

avvenire solo tra i soci pubblici appartenenti allôambito territoriale ottimale; 

ü i contenuti dello Statuto di RetiAmbiente S.p.A. S.p.A. fanno emergere con nettezza la sussistenza, in capo  ai Comuni 

soci, di effettivi poteri in grado di limitare in modo determinante i poteri degli organi di gestione e amministrazione della 

stessa società; 

ü al fine di meglio determinare il ñcontrollo analogoò lo Statuto di RetiAmbiente S.p.A. S.p.A. prevede degli strumenti in 

grado di garantire che il consiglio di amministrazione della società di capitali affidataria in house non abbia rilevanti poteri 

gestionali di carattere autonomo, posto che gli Enti Locali controllanti esercitano un ñassoluto potere di direzione, 

coordinamento e supervisione di tutte le attività della società e che la totalità dei soci pubblici esercita poteri di ingerenza 

e di condizionamento superiori a quelli tipici del diritto societario, sicché risulta indispensabile, che le decisioni più 

importanti siano sottoposte al vaglio preventivo dellôente affidante o, in caso di in house frazionato, della totalità degli 

enti pubblici soci (art. 13 bis e art. 13 ter); 

ü al fine di consentire ai Soci di esercitare nei confronti delle società affidatarie del servizio il ñcontrollo analogoò nonch® di 

svolgere la funzione di direzione e coordinamento prevista dalla disciplina dei ñgruppi societariò, RetiAmbiente S.p.A. 

S.p.A. e le controllate saranno dotate di un ñCodice di Corporate Governanceò e di un ñCodice Eticoò e di una ñCarta dei 

Serviziò e predisporranno, annualmente, una Relazione Gestionale Annuale, un aggiornamento del piano industriale 

pluriennale e piani di investimento di breve e lungo periodo e, trimestralmente, un reporting gestionale; inoltre si prevede 

che vengano sottoposte alla preventiva autorizzazione dellôAssemblea dei Soci le proposte di deliberazioni inerenti 

operazioni trasferimenti concernenti le dismissioni delle partecipazioni azionarie (cfr. art. 18 bis); 

ü infine, il cosiddetto "controllo analogo" risulta ulteriormente rafforzato dalla previsione Statutaria delle società controllate 

da RetiAmbiente S.p.A. S.p.A. della possibilit¨ di ñrevoca senza giusta causaò degli amministratori (CdA o AU) nel caso 

in cui ad esempio non sia rispettato lôindirizzo del Socio in materia di contenimento dei costi e di inottemperanza delle 

norme in materia di pubblicità e trasparenza ai sensi del D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33, ovvero perché viene meno il 

rapporto fiduciario. 

In relazione a tale secondo elemento identificativo dellôin-house la giurisprudenza europea e nazionale richiedono che la 

società realizzi la parte più importante della propria attività con l'ente o con gli enti che la controllano. 

La giurisprudenza prevalente ritiene che tale condizione sia soddisfatta quando lôaffidatario diretto non fornisca i suoi servizi 

a soggetti diversi dallôente controllante, anche se pubblici, ovvero li fornisca in misura quantitativamente irrisoria e 
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qualitativamente irrilevante sulle strategie aziendali, ed in ogni caso non fuori della competenza territoriale dellôente 

controllante. 

La direttiva 2014/24/UE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 26 febbraio 2014, fissa una soglia quantitativa in relazione 

al requisito della prevalenza, in tal modo superando il consolidato orientamento nazionale che aveva fatto coincidere il 

requisito della prevalenza con quello della sostanziale esclusivit¨. La condizione ¯ che ñoltre lô80% delle attività della persona 

giuridica controllata sono effettuate nello svolgimento dei compiti ad essa affidati dallôamministrazione aggiudicatrice 

controllante o da altre persone giuridiche controllateò (art. 12, par. 1, lett. b). Il paragrafo 5 specifica in quale modo vada 

calcolata la quota dellô80% considerando il fatturato totale medio, o unôidonea misura alternativa per i tre anni precedenti il 

conferimento dellôappaltoò. 

Valore della produzione  

Esercizio RetiAmbient
e S.p.A. 

ASCIT 
S.p.A. 

ERSU ESA GEOFOR REA SEA 
Ambiente 

 û û û û û û û 

2016 3 15.747.29
0 

19.993.082 13.824.359 69.117.770 13.989.444 22.619.447 

2017 1 15.855.05
9 

30.649.720 14.012.955 71.044.875 14.915.169 28.009.487 

2018 1 16.985.60
5 

39.575.362 14.583.036 69.020.621 14.837.037 25.028.078 

 

Ricavi 
Extra 

TARI/Valore 
produz. % 

0% 1,60 % 2% (2017) 
4% (2018) 

0 % 0 % 0% 0% 

Ricavi 
TARI/ 
Valore 

produz. % 

100% 98,40% 98% (2017) 
96% (2018) 

100% 100% 100% 100% 

 

Tabella 1: Valore della produzione RetiAmbiente S.p.A. nei confronti dei Soci (anni 2016 - 2018) - Fonte: Bilanci Consolidati 

RetiAmbiente S.p.A. (fino al 2020 società inattiva), Bilanci ASCIT, ERSU, ESA, GEOFOR, SEA Ambiente, REA, anni 2017 ï 2019. 
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1. INQUADRAMENTO DEL CONTESTO TERRITORIALE E GESTIONALE  
 

1.1 Assetto territoriale nellõAmbito Toscana costa 

Con L.R. 25/1998 sono stati istituiti gli Ambiti Territoriali Ottimali (ATO). LôAmbito Territoriale Toscana Costa, costituito da 100 

Comuni, ripartiti tra le province di Livorno (13), Lucca (33), Massa Carrara (17) e Pisa (37), ha complessivamente una 

estensione di 6.078 Km2. In particolare, la provincia di Pisa con 2.445 Km2 (il 37% del totale), è la più estesa, mentre Lucca 

occupa una superficie di 1.773 km2, Livorno di 706 Km2 e Massa Carrara di 1.156 km2.  

Per quanto riguarda la struttura insediativa presente sul territorio, complessivamente il territorio dellôATO Toscana Costa ¯ 

caratterizzato da 732 centri abitati e 825 nuclei abitati. A livello comunale, la maggior parte dei comuni è costituita da meno di 

10 centri abitati e solamente per 4 comuni (Fivizzano e Pontremoli in provincia di Massa Carrara, Bagni di Lucca in provincia 

di Lucca e San Giuliano Terme in provincia di Pisa) il numero è superiore a 20.  

Da un punto di vista demografico nel 2018 (dato ISTAT al 31/12) la popolazione residente nel territorio dellôATO Toscana 

Costa è pari a 1.270.852 abitanti, il 34% del complessivo regionale. La maggior incidenza si registra per le province di Pisa e 

Lucca, che rispettivamente pesano per il 33% e 31%, mentre le meno popolose sono le province di Livorno e Massa Carrara 

(21% e 15%).  

  

Figura 1 - Evoluzione demografica nel territorio dellôAmbito e distribuzione della popolazione per tipologia di località 
(Elaborazione ATO Costa su dati Istat - censimento 2011). 

 

Si rileva che a livello di Ambito, il 92% della popolazione risiede in centri urbani, il 3% in nuclei abitati e ben il 6% in case 

sparse. Il fenomeno della residenza in case sparse è invece diffuso soprattutto nella provincia lucchese e pisana, dove sono 

localizzati tutti gli undici comuni che hanno almeno un quarto della popolazione residente in case sparse (percentuali superiori 

al 25%). Tale caratteristica, di abitare in piccoli centri o case sparse, potrebbe conoscere un incremento nei prossimi anni 

quale effetto collaterale della crisi determinata dalla epidemia di COVID-19 del 2020 a causa di un crescente bisogno di 

distanziamento sociale che potrebbe privilegiare uno spostamento verso campagne, case sparse e piccoli centri dove la 

qualità delle relazioni appare più controllabile. 
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 Figura 2 - I comuni dellôATO Toscana Costa per classi di popolazione (Fonte: elaborazione ATO costa su dati Istat) 
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  Censimento Istat 2011 

 
  

PROV. NOME Centri 
Abitati 

(Tipo_loc=1) 

Nuclei 
Abitati 

(Tipo_loc=2) 

ZI (Tipo_loc=3) case 
sparse 
(Tipo_l
oc=4) 

Totale Ab. Totale 
Popolaz. 

2012 
(31/12) 

Totale 
Popolaz. 

2018 
(31/12) 

Variaz- 
2012 -
2018 

2011 

n % n % n Pop n Pop   
   

MS Aulla 13 79% 17 8%     1 13% 11.279 11.274 11.067 -1,8% 
MS Bagnone 15 66% 14 14%     1 20% 1.914 1.903 1.814 -4,7% 
MS Carrara 11 99% 5 0%     3 1% 64.606 64.404 62.285 -3,3% 
MS Casola in 

Lunigiana 
9 86% 4 11%     1 3% 1.007 1.000 1.006 0,6% 

MS Comano 2 52% 16 44%     2 4% 750 759 699 -7,9% 
MS Filattiera 9 82% 9 10%     2 8% 2.360 2.393 2.244 -6,2% 
MS Fivizzano 28 73% 54 20%     2 7% 8.249 8.183 7.579 -7,4% 
MS Fosdinovo 11 69% 10 9%     2 22% 4.977 4.982 4.702 -5,6% 
MS Licciana Nardi 13 94% 13 5% 1 0% 2 1% 4.938 4.894 4.872 -0,4% 
MS Massa 13 98% 7 0%     1 1% 68.802 69.022 68.889 -0,2% 
MS Montignoso 3 97% 3 1%     2 2% 10.226 10.208 10.298 0,9% 
MS Mulazzo 13 74% 11 9%     2 17% 2.550 2.525 2.398 -5,0% 
MS Podenzana 4 48% 15 43%     4 9% 2.150 2.150 2.140 -0,5% 
MS Pontremoli 29 86% 22 5% 1 0% 2 9% 7.605 7.593 7.182 -5,4% 
MS Tresana 11 76% 20 20%   0% 2 3% 2.095 2.071 1.962 -5,3% 
MS Villafranca Lunig. 8 84% 11 11%     1 5% 4.735 4.803 4.727 -1,6% 
MS Zeri 7 53% 20 23%     2 23% 1.194 1.166 1.014 -13,0% 
LU Altopascio 5 77% 22 10%     2 13% 15.057 15.188 15.532 2,3% 
LU Bagni di Lucca 24 90% 8 3%     2 7% 6.187 6.152 5.932 -3,6% 
LU Barga 11 82% 20 6%     7 12% 10.123 10.146 9.818 -3,2% 
LU Borgo a Mozzano 16 86% 14 7%     1 8% 7.232 7.123 6.958 -2,3% 
LU Camaiore 19 91% 14 1% 1 0% 3 7% 32.091 32.518 32.283 -0,7% 
LU Camporgiano 10 87% 2 3%     1 11% 2.277 2.276 2.133 -6,3% 
LU Capannori 12 95% 6 0%     18 4% 44.853 45.585 46.216 1,4% 
LU Careggine 4 70% 6 21%     3 9% 588 585 536 -8,4% 
LU Castelnuovo di 

Garf 
7 89% 6 2%     2 9% 6.057 6.026 5.851 -2,9% 

LU Castiglione Garf. 9 54% 6 17%     2 29% 1.854 1.828 1.758 -3,8% 
LU Coreglia 

Antelminelli 
6 90% 1 1%     1 10% 5.246 5.225 5.163 -1,2% 

LU Fabbriche diVerg.   8 80% 2 7%     5 13% 820 831 821 -1,2% 
LU Forte dei Marmi 1 100%   0%     1 0% 7.646 7.619 7.249 -4,9% 
LU Fosciandora 5 73%   0%     1 27% 623 614 589 -4,1% 
LU Gallicano 9 91% 6 4%     6 6% 3.864 3.877 3.697 -4,6% 
LU Lucca 10 95% 33 1%     12 4% 86.884 87.598 88.824 1,4% 
LU Massarosa 12 95% 6 1%     2 4% 22.293 22.272 22.322 0,2% 
LU Minucciano 12 92% 1 1%     3 7% 2.212 2.186 1.981 -9,4% 
LU Molazzana 5 41% 8 30%     1 29% 1.130 1.109 1.034 -6,8% 
LU Montecarlo 6 57% 14 15%     2 28% 4.459 4.446 4.370 -1,7% 
LU Pescaglia 16 79% 11 8%     6 13% 3.631 3.525 3.439 -2,4% 
LU Piazza al Serchio 9 80% 7 14%     2 6% 2.450 2.463 2.250 -8,6% 
LU Pietrasanta 5 92% 17 3%     10 5% 24.105 23.921 23.600 -1,3% 
LU Pieve Fosciana 3 88% 2 1%     7 11% 2.419 2.394 2.473 3,3% 
LU Porcari 3 84% 4 4% 2 0% 4 11% 8.593 8.699 8.961 3,0% 
LU San RomanoGarf. 7 80% 4 9%     2 11% 1.448 1.432 1.403 -2,0% 
LU Seravezza 11 94% 2 0%     3 6% 13.227 13.185 12.830 -2,7% 
LU Sillano 

Giuncugnano 
10 83% 4 7%     4 10% 1.147 1.146 1.026 -10,5% 

LU Stazzema 17 80% 9 10%     4 10% 3.294 3.301 3.016 -8,6% 
LU Vagli Sotto 4 100%   0%     3 0% 990 981 907 -7,5% 
LU Viareggio 4 98% 16 1%     2 1% 61.767 61.238 62.056 1,3% 
LU Villa Basilica 7 72% 8 20%     2 8% 1.702 1.708 1.550 -9,3% 
LU Villa 

Collemandina 
7 79% 8 13%     2 8% 1.356 1.358 1.298 -4,4% 

PI Bientina 6 92% 4 2%     2 6% 7.760 7.891 8.431 6,8% 
PI Buti 3 94% 2 3%     2 3% 5.780 5.810 5.594 -3,7% 



 

© Documento Confidenziale. È vietata la riproduzione anche parziale  17 

PI Calci 3 95% 1 1% 1 0% 2 4% 6.407 6.428 6.405 -0,4% 
PI Calcinaia 4 91% 3 5%     2 3% 11.698 11.838 12.726 7,5% 
PI Capannoli 2 94%   0%     2 6% 6.200 6.315 6.395 1,3% 
PI Casale Marittimo 1 60% 3 6% 1 1% 1 33% 1.092 1.111 1.103 -0,7% 
PI Casciana Terme 

Lari 
15 82% 12 5% 1 0% 3 12% 12.380 12.386 12.327 -0,5% 

PI Cascina 6 96% 3 0% 1 0% 3 4% 43.719 43.961 45.059 2,5% 
PI Castelfranco di 

Sotto 
5 85% 16 5%     3 11% 12.910 13.226 13.420 1,5% 

PI Castellina 
Marittima 

1 41% 10 22% 2 0% 1 37% 1.984 2.046 1.940 -5,2% 

PI Castelnuovo VdC 4 84% 2 2% 1 1% 5 14% 2.286 2.284 2.162 -5,3% 
PI Chianni 1 66% 6 16%     1 18% 1.456 1.436 1.339 -6,8% 
PI Crespina 

Lorenzana 
8 71% 11 13% 1 0% 3 16% 5.314 5.388 5.436 0,9% 

PI Fauglia 5 69% 6 6% 4 0% 2 24% 3.586 3.627 3.684 1,6% 
PI Guardistallo 1 69% 2 7%     1 25% 1.249 1.249 1.220 -2,3% 
PI Lajatico 3 73% 1 8%     1 19% 1.372 1.374 1.311 -4,6% 
PI Montecatini VdC 3 59% 8 8%     1 33% 1.809 1.814 1.669 -8,0% 
PI Montescudaio 2 68% 1 1% 2 2% 1 29% 1.969 2.098 2.166 3,2% 
PI Monteverdi Maritt. 2 70% 1 0%     1 30% 776 749 756 0,9% 
PI Montopoli in VdôA 4 89% 7 4%     2 7% 11.150 11.211 11.149 -0,6% 
PI Orciano Pisano 1 66% 1 3%     1 32% 636 653 615 -5,8% 
PI Palaia 5 74% 3 2%     2 24% 4.569 4.580 4.542 -0,8% 
PI Peccioli 5 85% 3 2% 1 0% 1 13% 4.932 4.909 4.742 -3,4% 
PI Pisa 3 98% 11 0% 5 0% 5 2% 85.517 86.263 88.880 3,0% 
PI Pomarance 9 85% 3 0% 2 0% 2 15% 5.833 5.985 5.661 -5,4% 
PI Ponsacco 2 97%   0%     3 3% 15.245 15.267 15.598 2,2% 
PI Pontedera 11 94% 6 2% 1 0% 3 4% 28.087 28.249 29.223 3,4% 
PI Riparbella 1 51% 4 6%     1 43% 1.638 1.622 1.612 -0,6% 
PI San Giuliano 

Terme 
23 92% 14 2% 2 0% 2 6% 31.090 31.066 31.195 0,4% 

PI San Miniato 12 85% 27 4%   0% 3 11% 27.560 27.527 27.959 1,6% 
PI Santa Croce 

sull'Arno 
3 94% 7 3%     2 3% 14.087 14.245 14.594 2,4% 

PI Santa Luce 4 64%   0% 1 2% 2 34% 1.752 1.729 1.638 -5,3% 
PI Santa Maria a 

Monte 
4 85% 6 5%     2 9% 12.870 13.192 13.157 -0,3% 

PI Terricciola 6 81% 6 7%     1 12% 4.504 4.546 4.509 -0,8% 
PI Vecchiano 5 95% 4 1% 1 0% 1 4% 12.352 12.341 12.068 -2,2% 
PI Vicopisano 4 90% 5 2% 3 2% 2 6% 8.484 8.591 8.593 0,0% 
PI Volterra 4 77% 5 2%   0% 2 20% 10.675 10.595 10.159 -4,1% 
LI Bibbona 3 75% 2 5% 1 0% 2 20% 3.205 3.178 3.249 2,2% 
LI Campo nell'Elba 6 76% 10 9%     5 15% 4.540 4.679 4.840 3,4% 
LI Capoliveri 1 54% 11 20%     14 26% 3.772 3.846 4.046 5,2% 
LI Capraia Isola 1 75% 1 24%     2 2% 394 404 407 0,7% 
LI Cecina 4 90% 4 1% 1 0% 1 8% 27.907 28.027 28.101 0,3% 
LI Collesalvetti 10 84% 21 7% 3 1% 3 8% 16.685 16.735 16.762 0,2% 
LI Livorno 3 99% 16 1% 1 0% 4 1% 156.779 156.998 157.783 0,5% 
LI Marciana 8 84% 2 14%     2 2% 2.192 2.192 2.122 -3,2% 
LI Marciana Marina 1 92% 2 4%     2 4% 1.943 1.975 1.958 -0,9% 
LI Porto Azzurro 1 81% 1 1%     1 18% 3.833 3.885 3.686 -5,1% 
LI Portoferraio 6 80% 17 14%     6 6% 11.643 12.029 12.011 -0,1% 
LI Rio 6 85% 7 4%     6 7% 3.394 3.414 3.289 -3,7% 
LI Rosignano 

Marittimo 
8 89% 9 1% 1 0% 4 10% 31.761 31.575 30.807 -2,4% 

TOTALE   732 92% 825 3% 42 0% 284 6% 1.265.838 1.270.424 1.270.852 0,03% 

Tabella 2:  - Caratteristiche dellõAmbito (Fonte: elaborazione ATO Costa su dati Istat, censimento 2011 e Bilancio demografico 
2012-2018). 
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La popolazione nella Regione Toscana nel 2019 si attestava attorno ai 3.733.952 secondo i dati ISTAT. Nella tabella seguente 

sono riportati gli scenari evolutivi della popolazione in Toscana dal 2020 al 2036. Si nota che ISTAT prevede una popolazione 

media al 2025 di 3.737.732 abitanti con un incremento di circa 3780 abitanti, mentre al 2030 si prevede una popolazione di 

3.741.319 con una crescita di 7367 abitanti; al 2035 gli abitanti della Toscana raggiungeranno i 3.742.615 con un aumento 

rispetto al 2019 di 8663 con una crescita della popolazione su base regionale dello 0,23 % in 16 anni.  

Ipotizzando una variazione percentuale analoga a quella regionale, anche nel territorio di ATO Toscana Costa, possiamo 

ritenere che uno scostamento dello 0,2-0,3% nella popolazione stabile non incide significativamente sulle proiezioni nel 

periodo di pianificazione.  

Potranno risultare più rilevanti, in un arco temporale di 15 anni, le variazioni di abitudini al consumo delle popolazioni, in 

funzione dei parametri economici, che avranno una incidenza sulla quantità e qualità dei rifiuti prodotti. 

 

Anno Popolazione Regione Toscana 

2020 3.734.703 

2021 3.735.166 

2022 3.735.756 

2023 3.736.433 

2024 3.737.116 

2025 3.737.732 

2026 3.738.459 

2027 3.739.305 

2028 3.740.029 

2029 3.740.721 

2030 3.741.319 

2031 3.741.820 

2032 3.742.201 

2033 3.742.465 

2034 3.742.612 

2035 3.742.615 

2036 3.742.425 

  Tabella 3:  - Stima previsionale della evoluzione demografica in Regione Toscana (2020) Fonte: Istat 
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Per una migliore pianificazione dei servizi, volta a soddisfare il reale fabbisogno, è necessario invece considerare anche la 

presenza dei flussi turistici, la cui presenza interessa prevalentemente le citt¨ dôarte come Pisa e Lucca, ma anche alcuni 

centri minori, le città costiere e lôIsola dôElba andando a variare in modo significativo la popolazione equivalente da considerare 

nella pianificazione ed erogazione dei servizi connessi al ciclo integrato di gestione dei rifiuti urbani. Di seguito si evidenzia il 

dato sulle presenze turistiche nelle province di Livorno, Lucca, Massa Carrara e Pisa a fine 2018 fornito da Istat.  

 
Provincia Comune Popolazione 2018 Presenze Turistiche 2018 Popolazione Equivalente 

MS Aulla 11.067 19.197 11.120 
MS Bagnone 1.814 1.943 1.820 
MS Carrara 62.285 72.316 62.484 
MS Casola In Lunigiana 1.006 3.429 1.016 
MS Comano 699 2.468 706 
MS Filattiera 2.244 2.577 2.252 
MS Fivizzano 7.579 9.384 7.605 
MS Fosdinovo 4.702 10.922 4.732 
MS Licciana Nardi 4.872 11.920 4.905 
MS Massa 68.889 842.400 71.197 
MS Montignoso 10.298 73.310 10.499 
MS Mulazzo 2.398 16.778 2.444 
MS Podenzana 2.140 3.255 2.149 
MS Pontremoli 7.182 13.739 7.220 
MS Tresana 1.962 1.885 1.968 
MS Villafranca In Lunigiana 4.727 8.474 4.751 
MS Zeri 1.014 1.424 1.018 
LU Altopascio 15.532 47.374 15.662 
LU Bagni Di Lucca 5.932 22.854 5.995 
LU Barga 9.818 103.097 10.101 
LU Borgo A Mozzano 6.958 13.848 6.996 
LU Camaiore 32.328 520.440 33.754 
LU Camporgiano 2.137 9.679 2.164 
LU Capannori 46.072 109.849 46.373 
LU Careggine 539 3.217* 548 
LU Castelnuovo Di Garfagnana 5.936 28.916 6.016 
LU Castiglione Di Garfagnana 1.783 23.051 1.847 
LU Coreglia Antelminelli 5.220 14.934 5.261 
LU Fabbriche Di Vergemoli 815 748 818 
LU Forte Dei Marmi 7.335 419.535 8.485 
LU Fosciandora 584 2.124 590 
LU Gallicano 3.733 6.374 3.751 
LU Lucca 89.243 511.177 90.644 
LU Massarosa 22.430 36.471 22.530 
LU Minucciano 2.024 10.977 2.055 
LU Molazzana 1.046 5.882 1.063 
LU Montecarlo 4.397 14.760 4.438 
LU Pescaglia 3.456 7.773 3.478 
LU Piazza Al Serchio 2.297 6.719 2.316 
LU Pietrasanta 23.662 513.140 25.068 
LU Pieve Fosciana 2.484 8.821 2.509 
LU Porcari 8.904 12.010 8.937 
LU San Romano In Garfagnana 1.408 3.385 1.418 
LU Seravezza 12.962 26.609 13.035 
LU Sillano Giuncugnano 1.064 7.511 1.085 
LU Stazzema 3.083 3.284 3.092 
LU Vagli Sotto 930 3.768 941 
LU Viareggio 62.079 1.073.673 65.021 
LU Villa Basilica 1.574 256* 1.575 
LU Villa Collemandina 1.309 14.405 1.349 
PI Bientina 8.431 23.739 8.497 
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PI Buti 5.594 2.697 5.602 
PI Calci 6.405 11.053 6.436 
PI Calcinaia 12.726 15.532 12.769 
PI Capannoli 6.395 6.146 6.412 
PI Casale Marittimo 1.103 94.768 1.363 
PI Casciana Terme Lari 12.327 50.489 12.466 
PI Cascina 45.059 32.502 45.149 
PI Castelfranco Di Sotto 13.420 9.967 13.448 
PI Castellina Marittima 1.940 14.953 1.981 
PI Castelnuovo Di Val Di Cecina 2.162 19.593 2.216 
PI Chianni 1.339 14.326 1.379 
PI Crespina Lorenzana 5.436 16.501 5.482 
PI Fauglia 3.684 14.530 3.724 
PI Guardistallo 1.220 44.618 1.343 
PI Lajatico 1.311 16.836 1.358 
PI Montecatini Val Di Cecina 1.669 61.744 1.839 
PI Montescudaio 2.166 75.402 2.373 
PI Monteverdi Marittimo 756 12.861 792 
PI Montopoli In Val D'Arno 11.149 34.633 11.244 
PI Orciano Pisano 615 219* 616 
PI Palaia 4.542 96.923 4.808 
PI Peccioli 4.742 26.704 4.816 
PI Pisa 88.880 1.941.340 94.199 
PI Pomarance 5.661 68.836 5.850 
PI Ponsacco 15.598 17.481 15.646 
PI Pontedera 29.223 68.220 29.410 
PI Riparbella 1.612 72.895 1.812 
PI San Giuliano Terme 31.195 381.747 32.241 
PI San Miniato 27.959 53.466 28.106 
PI Santa Croce Sull'Arno 14.594 1.214* 14.598 
PI Santa Luce 1.638 34.493 1.733 
PI Santa Maria A Monte 13.157 15.421 13.200 
PI Terricciola 4.509 34.828 4.605 
PI Vecchiano 12.068 32.586 12.158 
PI Vicopisano 8.593 5.498 8.609 
PI Volterra 10.159 258.385 10.867 
LI Bibbona 3.249 1.125.839 6.334 
L Campo Nell'Elba 4.840 514.688 6.251 
LI Capoliveri 4.046 968.355 6.700 
L Capraia Isola 407 22.109 468 
LI Cecina 28.101 626.561 29.818 
L Collesalvetti 16.762 31.277 16.848 
LI Livorno 157.783 347.724 158.736 
L Marciana 2.122 221.411 2.729 
LI Marciana Marina 1.958 94.981 2.219 
L Porto Azzurro 3.686 214.879 4.275 
LI Portoferraio 12.011 544.940 13.504 
L Rio  3.289 620.824 4.990 
LI Rosignano Marittimo 30.807 219.727 31.409 

 

Tabella 4: La popolazione equivalente nellõAmbito (Fonte: elaborazioni ATO Costa su dati Istat (popolazione), Sistema 
Statistico Regione Toscana ð nota: Per i comuni di Careggine, Villa Basilica, Orciano Pisano e Santa Croce sullõArno, il dato 
relativo alle presenze turistiche ¯ relativo allõanno 2017  
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1.2 Produzione e raccolta di rifiuti 
 

In Europa si producono 249 milioni di tonnellate di rifiuti urbani, di cui il 12% in Italia; la produzione pro-capite è in linea con la 

media UE, ed è influenzata sia dal prodotto interno lordo, che dai flussi turistici come esplicato nelle figure seguenti. 

 

 

                       Figura 3 - Produzione dei rifiuti urbani in Europa 2017 - (Fonte: elaborazione su dati Eurostat) 

 

Figura 4 -Correlazione tra produzione pro-capite e PIL pro-capite [2017]. Lussemburgo non presentato nella matrice (PIL pro 

capite: 82.550 euro; Produzione pro-capite: 607 kg/ab); Media semplice dei valori pro-capite dei Paesi. Fonte: elaborazione su 

dati Eurostat. 
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Tuttavia gran parte dei Paesi più ricchi hanno ridotto la produzione pro-capite, anche facendo leva su modelli ad elevato tasso 

di riciclo e con campagne di prevenzione della produzione dei rifiuti. Il grafico seguente evidenzia dove si posizionano i vari 

paesi europei in funzione dellôandamento del tasso annuo di crescita composto, più comunemente noto come CAGR 

(dallôacronimo anglosassone Compounded Average Growth Rate), grandezza che rappresenta la crescita percentuale 

media di una grandezza, in questo caso la produzione pro-capite di rifiuti nei paesi europei, nel lasso di tempo di 10 anni, dal 

2007 al 2017 e in Italia nel periodo 2010 - 2017. 

 

Figura 5 - Correlazione tra % riciclo e recupero 2017 e CAGR 2007-17 produzione pro-capite. 1) Tonnellate a riciclo di RD e 

organico su tonnellate trattate per Paese; 2) Media semplice % riciclo/recupero dei singoli Paesi.  Fonte: elaborazioni su dati 

Eurostat. 

In Italia la produzione di rifiuti è pari a 30 milioni di tonnellate, con  RD crescente nel tempo e una riduzione della 

produzione pro-capite. 

 

                       Figura 6 - Produzione dei rifiuti urbani in Italia 2017 - (Fonte: elaborazione su dati Ispra) 
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Scendendo al livello regionale, Emilia Romagna e la Toscana evidenziano la maggiore produzione pro-capite di RU, anche 

alla luce di diversi criteri di assimilazione (ai rifiuti urbani) molto ampi. 

 

     Figura 7 - Produzione di rifiuti urbani a livello regionale [2017]. (1) Media ponderata. Fonte: elaborazioni su dati ISPRA. I valori 

ISPRA includono le  tonnellate di inerti, compostaggio domestico e residui della pulizia stradale se avviati a recupero a differenza dei 

valori   ARRR utilizzati  per i valori del territorio Toscano nel lavoro.  

In termini di raccolta differenziata la Toscana presenta performance migliorabili se confrontata con altre Regioni italiane.  

     

Figura 8 - Correlazione tra produzione pro-capite e % RD a livello regionale [2017]; 1)Media ponderata; 2) PIL pro-capite 

compreso tra 27 e 33 mila euro/ab (valore della Toscana pari a 30.500 û/ab). Fonte: elaborazioni su dati ISPRA. I valori ISPRA 
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includono le tonnellate di inerti, compostaggio domestico e residui della pulizia stradale se avviati a recupero a differenza dei valori ARRR 

utilizzati  per i valori del territorio Toscano nel lavoro. 

A causa di una eterogeneità tra i tre ATO della Toscana, sia in termini di percentuale di RD che di evoluzione delle attività 

si hanno dati disomogenei. Appare evidente la grande crescita di RD nei Comuni di  ATO Costa. 

 

Figura 9 -  Tre ATO della Toscana a confronto [2018]; 1) Dati Italia aggiornati al 2017 (ultimi dati disponibili ISPRA) e inclusivi di inerti, 

compostaggio domestico e residui dallo spazzamento stradale se avviati a recupero; 2) Differenza costituita dai comuni non gestiti dagli 

ATO Toscana: ATO Emilia Romagna (Comuni di Firenzuola, Marradi e Palazzuolo sul Senio) e ATO Pesaro Urbino (Comune di Sestino)  

Fonte: elaborazioni su dati ISPRA, e ARRR. 

 

La produzione dei rifiuti urbani nellôATO Toscana Costa ¯ stata pari, nel 2018, a 796.810 t. Le province di Lucca e Pisa, 

rispettivamente con 250.168 t e 241.315 t pesano per il 31% e il 30% sul complessivo dei rifiuti prodotti, segue la provincia di 

Livorno, con 184.422 t pari al 23% e Massa Carrara, con 120.906 t (15%). Per quanto riguarda la tendenza nel tempo, la 

produzione complessiva evidenzia una diminuzione complessiva del -11% nel periodo 2008 ï 2018, seppur con dinamiche 

abbastanza differenziate tra provincia e provincia: si evidenzia una diminuzione per Massa Carrara del -15%, Pisa -8%, Lucca 

-16% e Livorno -5%.  
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RU Tot t/anno 

Province 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 

MS 142.955 139.490 136.615 129.351 123.795 123.411 120.659 121.899 119.639 120.924 120.906 

LU 298.029 280.933 288.878 266.173 257.210 250.726 250.365 246.553 245.759 239.088 250.168 

PI 263.360 260.841 269.125 254.441 245.101 238.790 241.090 233.990 242.163 232.427 241.315 

LI 193.556 193.435 195.085 186.668 182.284 176.251 179.304 176.989 187.031 186.406ty 184.422 

ATO Costa 897.900 874.699 889.703 836.633 808.390 789.177 791.418 779.431 793.591 778.844 796.810 

 

 

Tabella 5: Produzione dei rifiuti per provincia nel periodo 2008 ð 2018 - Fonte: elaborazione ATO Costa su dati ARRR 

 
 

                        

2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 

LI 133.508 130.886 131.651 125.469 120.257 115.368 113.752 108.336 104.311 100.850 89.598 

LU 182.053 162.577 161.121 148.023 139.634 130.288 119.138 107.894 84.956 72.132 74.687 

MS 108.898 101.580 97.747 89.273 86.783 84.465 83.301 82.350 71.281 67.532 67.825 

PI 178.763 172.640 170.825 154.769 141.023 133.805 125.059 113.489 97.535 81.943 80.646 

RU 603.222 567.684 561.345 517.533 487.696 463.926 441.250 412.068 358.083 322.458 312.756 

  
 
 

Provincia Variaz.
2008-
2009 

Variaz. 
2009-
2010 

Variaz. 
2010-
2011 

Variaz. 
2011-
2012 

Variaz. 
2012-
2013 

Variaz. 
2013-
2014 

Variaz. 
2014-
2015 

Variaz. 
2015-
2016 

Variaz. 
2016-
2017 

Variaz. 
2017-
2018 

Variaz. 
2008-
2018 

LI -1,96% 0,58% -4,70% -4,15% -4,07% -1,40% -4,76% -3,72% -3,32% -11,16% -32,89% 

LU -
10,70% 

-0,90% -8,13% -5,67% -6,69% -8,56% -9,44% -21,26% -15,09% 3,54% -58,98% 

MS -6,72% -3,77% -8,67% -2,79% -2,67% -1,38% -1,14% -13,44% -5,26% 0,43% -37,72% 

PI -3,43% -1,05% -9,40% -8,88% -5,12% -6,54% -9,25% -14,06% -15,99% -1,58% -54,89% 

ATO Costa -5,89% -1,12% -7,80% -5,77% -4,87% -4,89% -6,61% -13,10% -9,95% -3,01% -48,15% 

   

  Tabella 6 - Andamento della produzione del Rifiuto Urbano Residuo (RUI). 
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                       Figura 10 ð I Comuni di ATO Toscana Costa per classi di produzione rifiuti (anno 2018). 
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Nel 2020 la produzione di rifiuti urbani residui destinati al trattamento e successivo recupero o smaltimento è stata stimata da 

ATO Costa in circa 272.800 tonnellate che si articolano come riportato nella seguente tabella: 

 

Tabella 7: Stima produzione rifiuto indifferenziato per provincia, gestore ed impianto di destinazione (anno 2020) 
Fonte: elaborazione da dati ATO Costa. 

 
 

Discarica 
Peccioli-
Belvedere 

Discarica 
Rosignano-
Scapigliato  

TVR Livorno-
Picchianti 

TVR extra 
ambito 

TMB-MASSA-Gotara         

FOS 190501/190503 11,200 16,900     

Scarto 191212 31,600 0     

Frazione secca 191212     0   

TMB-MASSAROSA-
Pioppogatto 

        

FOS 190501/190503 5,600 11,500     

Scarto 191212 11,900 24,000     

Frazione secca 191212     19,400   

TMB-PORTO AZZURRO-
Buraccio 

        

FOS 190501/190503 600 2,200     

Scarto 191212 0 5,700     

Frazione secca 191212     0   

TMB-ROSIGNANO-
Scapigliato  

        

FOS 190501/190503 0 7,800     

PROVINCIA Bacino di Raccolta RUI Gestore Impianto previsto di destinazione

Rifiuto residuo 

previsto 2020 (t/a)

Area Unione Comuni Lunigiana Idealservice Aulla-Costa Mauro 4,994                         

Comune di Carrara Nausicaa Massa-CERMEC 23,006                       

Comune di Massa ASMIU Massa-CERMEC 37,390                       

Comune di Montignoso ERSU Massarosa-Pioppogatto 676                            

Area ERSU Versilia ERSU Massarosa-Pioppogatto 16,708                       

Massarosa-Pioppogatto 1,000                         

Peccioli-Belvedere 7,586                         

Comune di Bagni di Lucca Base Massarosa-Pioppogatto 846                            

Massarosa-Pioppogatto 4,500                         

Massa-CERMEC 10,089                       

Area Garfagnana GEA Massarosa-Pioppogatto 6,204                         

Comune di Sillano Giuncugnano appalto/GEA Massarosa-Pioppogatto 408                            

Comune di Viareggio SEA Ambiente Massarosa-Pioppogatto 13,395                       

Area GEOFOR GEOFOR Peccioli-Belvedere 25,000                       

Area GEOFOR GEOFOR Massarosa-Pioppogatto 38,086                       

Area REA Bassa Val di Cecina REA Rosignano-Scapigliato 4,195                         

Comuni in Economia (Castelnuovo VdC, 

Montecatini VdC) Economia Peccioli-Belvedere 1,586                         

Area Unione Alta Valdera Unione Alta Valdera Peccioli-Belvedere 6,213                         

Comune di Pomarance appalto/ciclat Peccioli-Belvedere 1,159                         

Comune di Volterra appalto/Orizzonti Peccioli-Belvedere 1,404                         

Area REA Bassa Val di Cecina REA Rosignano-Scapigliato 31,115                       

Area Isola d'Elba ESA Porto Azzurro-Buraccio 8,770                         

Comune di Livorno AAMPS Livorno-Picchianti 26,986                       

Comune di Porto Azzurro Economia Porto Azzurro-Buraccio 1,555                         

TOTALE 272,870                      

Ascit

Area Sistema Ambiente (Lucca, Barga, 

Borgo a Mozzano, Coreglia Antelminelli) Sistema Ambiente

PISA

LIVORNO

MASSA CARRARA

LUCCA

Area ASCIT Piana Lucchese
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Scarto 191212 0 5,300     

Frazione secca 191212     20,100   

TM-AULLA-Costa         

FOS 190501/190503 700 1,000     

Scarto 191212 400 500     

Frazione secca 191212     0 1,700 

TMB-PECCIOLI-Legoli         

FOS 190501/190503 16,300 0     

Scarto 191212 17,200 0     

Frazione secca 191212     0   

TOTALE Discarica 
Peccioli-Belverde 

Discarica 
Rosignano-
Scapigliato  

TVR Livorno-
Picchianti 

TVR extra 
ambito 

FOS 190501/190503 34,400 39,400 0 0 

Scarto 191212 61,100 35,500 0 0 

Frazione secca 191212 0 0 39,500 1,700 

Tabella 8: Riepilogo flussi previsti per impianto di destinazione (anno 2020) Fonte ATO Costa.  

  
Discarica Peccioli-

Belvedere 
Discarica 

Rosignano-
Scapigliato  

TMB-MASSA-Gotara     

FOS 190501/190503 recupero/smaltimento 2,880 4,320 

Scarto 191212 3,600   

Frazione secca 191212 a recupero energetico     

TMB-MASSAROSA-Pioppogatto     

FOS 190501/190503 recupero/smaltimento 5,631 11,430 

Scarto 191212 601 1,220 

Frazione secca 191212 a recupero energetico     

TMB-PECCIOLI-Legoli     

FOS 190501/190503 recupero/smaltimento 10,548   

Scarto 191212 8,000   

Frazione secca 191212 a recupero energetico     

TOTALE Discarica Peccioli-
Belvedere 

Discarica 
Rosignano-
Scapigliato  

FOS 190501/190503 19,059 15,750 

Scarto 191212 12,201 1,220 

Frazione secca 191212 0 0 

TOTALE 31,260 16,970 

 
Tabella 9: Riepilogo dei flussi previsti in uscita dagli impianti di trattamento per impianto di destinazione finale 
relativo ai soli flussi previsti per ATO Centro in t/anno (2020) Fonte: ATO Toscana Costa. 
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Nel 2018 la raccolta differenziata sul territorio dellôAmbito ¯ stata pari a 484.090 t, il 38% del quantitativo raccolto in maniera 

differenziata in Toscana. Il maggior contributo è dato dalla provincia di Lucca, che con 175.481 t. incide per il 36% sul totale 

raccolto, mentre il minor apporto ¯ fornito dalla provincia di Massa Carrara, che incide solo per lô11%.  

Nel periodo 2008-2018 la raccolta differenziata a livello di Ambito è cresciuta del 65,8%.  

Nonostante tale evoluzione, solo le province di Pisa e Lucca hanno raggiunto e superato lôobiettivo normativo del 65% (con 

percentuali pari rispettivamente al 66,6% e 70,1%) mentre le province di Massa Carrara e Livorno evidenziano valori 

nettamente inferiori, con percentuali rispettivamente del 45,97% e 48,3%. Allôinterno di tali aree la situazione è diversificata, 

con la presenza di territori e comuni ove le percentuali sono abbastanza elevate e superiori allôobiettivo normativo (ad es. 

lôarea della Lunigiana in Provincia di Massa Carrara, cosi come alcuni comuni della Provincia di Livorno, in particolare dellôIsola 

dôElba).  

 

Provincia Raccolta Differenziata (t/anno) %RD 
2018 

Variazione 
RD 2008-

2018 
2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 

LI 60.048 62.548 63.434 61.200 62.027 60.883 65.552 68.653 82.720 85.556 94.847 48,36% 58,0% 

LU 115.976 118.356 127.757 118.150 117.577 120.437 131.227 138.659 160.803 166.956 175.481 70,15% 51,3% 

MS 34.057 37.909 38.868 40.078 37.012 38.947 37.358 39.549 47.358 53.392 57.698 45,97% 69,4% 

PI 84.597 88.201 98.300 99.672 104.078 104.985 116.031 120.501 144.628 150.484 160.669 66,59% 89,9% 

Totale 294.678 307.015 328.358 319.100 320.694 325.251 350.168 367.363 435.508 456.388 488.694 60,98% 65,8% 

Tabella 10: Raccolta differenziata per Provincia - Fonte: elaborazione ATO Costa su dati ARRR. 

 

 

Figura 11  -  Raccolta differenziata per Provincia - Fonte: elaborazione ATO Costa su dati ARRR. 
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Al netto del 2018, in tutte le province di ATO Costa si assiste ad una riduzione della produzione di rifiuti urbani, in alcuni casi 

anche di quella pro-capite. 

 

                          Figura 12  -  Produzione di rifiuti urbani nell'ATO Toscana Costa (2018). 
 

Negli ultimi anni, nell'ATO Toscana Costa, si è registrato un significativo incremento della  raccolta differenziata, superiore 

rispetto alla media regionale. 

 
Figura 13  -  Andamento della Raccolta differenziata nell'ATO Toscana Costa; 1) Variazione p.p 2014-17 (ultimo dato 
disponibile). Dati Italia includono inerti, compostaggio domestico e residui dallo spazzamento stradale se avviati a recupero; 2) 
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Previsioni 2018 contenute in Proposta Piano Straordinario ATO Toscana Costa. Fonte: elaborazioni su dati ISPRA, ARRR e da 
"ñDocumento Tecnico Attuativo del Piano straordinario di ATO costaò 

 
Oltre il 40% della RD è relativa a organico/verde, frazione che dal  2014 è cresciuta a un tasso medio annuo del 5% 

nell'ATO Costa. 

 

 
 
Figura 14  -  Composizione merceologica della RD nell'ATO Costa [2018] 

 

Le percentuali di differenziata sono cresciute molto anche per effetto dello sviluppo del modello domiciliare (che copre una 

percentuale di abitanti maggiore al 65% della popolazione totale delle quattro province); Pisa e Lucca sono le province dove 

il PAP è più diffuso. 

 

 
Figura 15  -  Diffusione dei modelli di raccolta nell'ATO Costa 
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Le province dove il PAP è prevalente si evidenzia una maggiore riduzione della produzione pro-capite di rifiuti urbani e 

una maggiore crescita della RD. 

 

 
 
 

Figura 16  -  Benefici del modello PAP sulla produzione pro-capite e % RD. Fonte: elaborazioni su dati "òDocumento 
Tecnico Attuativo del Piano straordinario di ATO costaó 

 
 
In generale, all'interno di ATO Costa i Comuni con modello PAP prevalente registrano performance di RD nettamente 

superiori. 

 
 

Figura 17  -  % RD per provincia per livello di presenza del modello PAP [2018]; 1) Media ponderata; Fonte: 
elaborazioni su dati " Documento Tecnico Attuativo del Piano Straordinario ATO Costa " 
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Il modello PAP prevalente, sulla base di quanto elaborato dall'Autorit¨ dôambito, risulta  idoneo a servire l'88% della 

popolazione di ATO Costa. 

 
 
Figura 18  -  Matrice di concentrazione dei Comuni e impatto sull'idoneità al PAP; 1) Comprensivi dei Comuni ad alta idoneità 
condominiale. Fonte: elaborazioni su dati "Documento Tecnico Attuativo del Piano Straordinario ATO Costa". 
 

Massa Carrara e Lucca evidenziano una minore idoneità al PAP per  effetto di una maggiore dispersione della popolazione 

sul territorio. 

 
 
Figura 19  -  Dispersione della popolazione e idoneità a raccolta domiciliare per provincia; 1) Il coefficiente di dispersione 
demografica è definito sulla base delle % di popolazione in case sparse e centri <500ab. e in centri>1500 ab; 2) Come da pg. 
54 della "ñDocumento Tecnico Attuativo del Piano straordinario di ATO costaò Fonte: elaborazioni su dati " Documento Tecnico 
Attuativo del Piano Straordinario ATO Costa ". 
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Rispetto alla situazione attuale, emergerebbero quindi alcune aree di potenziale ulteriore introduzione e o sviluppo dei 

modelli domiciliari spinti. 

  
 
 
 
 
 
 
   
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Figura 20  -  Matrice di idoneità e sviluppo PAP per Comune; Fonte: elaborazioni su dati "Documento Tecnico Attuativo del 
Piano Straordinario ATO Costa". 
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1.3 Trattamento, recupero e smaltimento dei rifiuti 
 
In Italia le tonnellate di rifiuti avviate a recupero e o riciclo sono pari al 52% delle  tonnellate trattate rispetto a una media 

europea del 47%. 

 
 
Figura 21  -  Destinazione e trattamento RU a livello europeo1) [mln ton e % su totale; 2017]; 1) Non sono rappresentati i 
flussi verso impianti di trattamento meccanico ï biologico propedeutici allo smaltimento per evitare il double counting dei flussi (già 
conteggiati a discarica/incenerimento); 2) Comprende compostaggio, trattamenti biologici e digestione anaerobica. Fonte: 
elaborazione su dati Eurostat. 
 

In Europa i Paesi che ricorrono meno alla discarica presentano in molti casi modelli basati su un mix di riciclo, recupero di 

materia e incenerimento con recupero energetico. 

 

 

Figura 22  -  Clusterizzazione Paesi europei per assetto impiantistico [2017]; NOTA: Grandezza bolle relativa a totale rifiuti 

trattati Fonte: elaborazioni su dati Eurostat. 
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La percentuale di riciclo/recupero in Italia è pari al 53% nel 2017, evidenziando una crescita superiore rispetto alla media 

europea. 

 

Figura 23  -  Destinazione e trattamento RU a livello nazionale; 1) Calcolato come rifiuti avviati a riciclo e recupero 

organico su totale trattato (al netto di quanto avviato a Trattamento Meccanico Biologico (TMB))  Fonte: Elaborazioni 

su dati Eurostat. 

 

Tuttavia, nei prossimi anni sarà necessario potenziare l'impiantistica  di recupero in considerazione del target di RD al 70%. 

 

Figura 24  -  Tonnellate trattate su tonnellate prodotte a livello nazionale; NOTA: RD Obiettivo al 70% nell'ipotesi di 

incidenza % organico su totale RD allineato ai valori 2017 e stima con tonnellate trattate inerziali rispetto al valore 2017. Fonte: 

elaborazioni su dati ISPRA. 
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In Toscana la quota di rifiuti avviata a Trattamento Meccanico Biologico (TMB) è superiore rispetto alla media italiana, mentre si 

tratta di meno la frazione organica. 

 

Figura 25  -  Trattamento RU / rifiuti da trattamento RU a livello regionale; NOTA: Non disponibili I dati su impianti di 

trattamento RD diversa dalla frazione organica; Fonte: elaborazioni su dati ISPRA. 

 

Complessivamente in Toscana sono presenti 48 impianti dei quali  19 localizzati nel territorio dell'ATO Costa. 

 

Figura 26 -  Assetto impiantistico a livello regionale (escluse piattaforme valorizzazione RD); 1) Inclusi nuovi impianti in 

fase di realizzazione / da realizzare di Rosignano Marittimo e Massarosa-Pioppogatto (inattivi nel 2017); Incluso impianto 

Pomarance (Toscana Eco Verde); 2) Di cui 1 co-inceneritore a Castel Focognano (kton trattate: 10); il numero non include 

l'inceneritore di Pisa attualmente chiuso anche se operativo nel 2017 3) Co-inceneritore  Fonte: elaborazioni su dati ISPRA; per 

ATO Costa integrati con informazioni disponibili da "ñDocumento Tecnico Attuativo del Piano straordinario di ATO costaò 
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In ATO Costa emerge, a fronte di una dotazione di TMB eccedente il fabbisogno attuale al 2020 ed in prospettiva, si 

riscontra un deficit impiantistico di trattamento dell'organico che dovrà essere colmato dagli investimenti di 

RetiAmbiente S.p.A.. 

 

Figura 27  -  Confronto autonomia impiantistica per ATO [2017]; Fonte: elaborazioni su dati ISPRA e ARRR. 

 

La capacità impiantistica dei TMB e dei trattamenti meccanici è di circa 600.000 ton/a, a fronte di quella di 

trattamento dell'organico di circa 100.000 ton/a. 

  

Figura 28  -  Attuale assetto impiantistico ATO Toscana Costa; 1) 1 in fase di realizzazione (Pontedera) e 2 da realizzare 

(Scapigliato e Massarosa); Include Compostaggio di Pomarance (Toscana Ecoverde); 2) Non include tonnellate trattate in 

compostaggio Pomarance (valore non disponibile, pari a 15 kton nel 2017)  Fonte: Elaborazioni su dati ISPRA (2017) ed estrazione 

ORSO (2018), ATO Costa e documenti societari. 
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Pertanto, ne consegue che, attualmente meno del 25% dell'organico prodotto potrà essere trattato in impianti dei 

gestori dell'ATO Costa (Pianificazione 2019) e quindi in una ottica di autonomia impiantistica che il gestore unico 

RetiAmbiente S.p.A. intende perseguire si renderanno necessari degli investimenti importanti nei primi anni di 

servizio.  

 

Figura 29  - Autonomia impiantistica [Pianificazione ATO Costa 2019]; 1) ) Al netto del recupero di materia e 

delle perdite di processo  Fonte: Pianificazione 2019 ATO Costa. 

 

In particolare la Pianificazione 2019, secondo il documento tecnico attuativo emanato da ATO Costa, prevede il recupero al 

52%, con il 28% dei flussi secondari al netto degli scarti RD avviati in discarica. 

 

 

 

Figura 30  - Destinazione trattamento RU a livello di ATO Costa. (*) Pianificazione 2019 ATO Toscana Costa (**) Compostaggi e 

piattaforme RD al netto degli scarti  Fonte: dati ISPRA, ATO Toscana Costa (ATC) e documenti societari. 
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1.4  Contesto di riferimento: analisi dei costi delle raccolte differenziata dei rifiuti urbani in Italia      
 

Le principali frazioni del Rifiuto Urbano, circa 28 milioni di tonnellate allôanno, a fronte di una produzione complessiva di Rifiuti 

Urbani di 31 milioni di tonnellate, è costituito da carta, plastica, vetro, metalli, alluminio, frazione organica e indifferenziato 

residuo. I costi di raccolta per ciascuna frazione e sistema di raccolta dovranno essere determinati su base omogenea per 

tutte le realtà del campione, a partire dalle informazioni elementari di carattere gestionale ed economico. 

    

     Figura 31  -  Schema a blocchi per la costruzione dei costi diretti di raccolta. Fonte Studi Utilitalia. 

La raccolta differenziata nel periodo 2012-2018 si è incrementata di oltre il 35%, con una corrispondente riduzione del rifiuto 

indifferenziato residuo vicina ai 5 milioni di tonnellate. In termini percentuali, dal 2015 al 2016 si è registrata la crescita più 

consistente (5%); la raccolta differenziata in Italia, complessivamente, nel 2016 ha per la prima volta superato il 50% della 

produzione totale di rifiuti urbani, per poi attestarsi al 58,1 % del 2018. La produzione pro capite, espressa in chilogrammi per 

abitante, fa rilevare, tra il 2017 e il 2018, una crescita percentuale del 2,2%, valore leggermente superiore a quello della 

produzione assoluta. Nel 2018, il quantitativo pro capite è pari a 499,7 kg per abitante.  

Nonostante la crescita dellôultimo anno, il dato nazionale si ¯ sempre mantenuto, a partire dal 2013, al di sotto dei 500 

chilogrammi per abitante per anno, a fronte dei valori compresi tra i 530 e i 550 chilogrammi rilevati tra il 2005 e il 2011 e al 

valore al di sopra dei 505 chilogrammi del 2012.  
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Figura 32  - Evoluzione a livello percentuale delle raccolte differenziate in Italia. Fonte ISPRA. 

La crescita della raccolta differenziata ha riguardato tutte le principali frazioni merceologiche, con un incremento relativo più 

consistente su organico e plastica. 

 

 

Figura 33  - Andamento delle principali frazioni da raccolte differenziate in Italia. Fonte ISPRA. 



 

© Documento Confidenziale. È vietata la riproduzione anche parziale  42 

 

                

Figura 34  - Crescita della raccolta differenziata nelle regioni; Fonte: Rapporti Rifiuti Urbani ISPRA  

Gli ultimi anni hanno visto, in ragione del progressivo incremento della raccolta differenziata, una significativa evoluzione nel 

mix dei rifiuti raccolti, con una riduzione di circa il 40% del rifiuto raccolto in modo indifferenziato.  

 

 Figura 35  - Dinamica dei costi e principali fattori di incremento; Fonte Studi Utilitalia su dati ISPRA. 
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Nello stesso periodo sono intervenute 3 dinamiche principali, con impatto sui costi dei processi di raccolta. 

 

 Figura 36  - Dinamica di evoluzione delle raccolte; Fonte Studi Utilitalia su dati ISPRA. 

Considerando lo spread di costo tra rifiuto indifferenziato e frazioni raccolte in modo differenziato, l'impatto economico della 

variazione del mix di rifiuti raccolti determina un impatto sul costo nell'ordine dei ú 20 per tonnellata raccolta. 

 

Figura 37  - Analisi costi raccolta indifferenziata e raccolta differenziata.  Fonte Studi Utilitalia su dati ISPRA. 
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Gli studi condotti da Utilitalia negli scorsi anni hanno evidenziato un differenziale di costo tra sistemi di raccolta di tipo stradale 

e sistemi di tipo porta a porta nell'ordine del 45% circa. 

 

 

Figura 38 -Analisi dei differenziali di costo tra sistemi di raccolta confrontati con il PAP. Fonte Studi Utilitalia su dati ISPRA. 

L'incidenza delle raccolte di tipo ñporta a portaò ¯ aumentata dal 2007 del 45%, determinando ï a parità di altre condizioni ï 

un incremento del costo stimabile (media di tutte le frazioni) nell'ordine dei 5 ú per tonnellata raccolta. 

 

Figura 39 ð Evoluzione del mix dei sistemi di raccolta e impatto sui costi; Fonte Studi Utilitalia su dati ISPRA. 

Le dinamiche inflattive intervenute nel periodo determinano un ulteriore incremento inerziale dei costi nell'ordine dei ú 31 per 

tonnellata. 
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Figura 40 ð Dinamiche inflattive ed impatto sui costi delle raccolte; Fonte Studi Utilitalia su dati ISPRA. 

Rispetto allo ñscenario inerzialeò, i costi della raccolta risultanti dall'indagine di Utilitalia sono pi½ bassi di ú 15 a tonnellata, 

rispetto ai costi inerziali, con un efficienza reale a livello ñdi sistemaò complessivo del settore superiore ai 400 mln ú/anno.  

 

Figura 41 ð Confronto scenario inerziale e costi effettivi delle raccolte; Fonte Studi Utilitalia su dati ISPRA. 

 

L'incremento dei costi ha riguardato in maniera sostanzialmente omogenea (+30-40% in 9 anni) tutte le frazioni merceologiche 

del rifiuto. 
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 Figura 42 ð Evoluzione dei costi per frazione merceologica; F onte Studi Utilitalia su dati ISPRA. 

In conseguenza del minore incremento di costo della raccolta stradale, lo spread tra raccolta porta a porta e raccolta stradale 

appare essersi amplificato. 

 

   

  Figura 43 ðDifferenziali di costo tra sistemi di raccolta; F onte Studi Utilitalia su dati ISPRA. 

L'incremento dei costi diretti di raccolta ha riguardato in maniera sostanzialmente omogenea tutte le frazioni merceologiche 

del rifiuto tra un +33% fino al 41%. Il sistema di raccolta di tipo stradale ha registrato incrementi di costo più limitati rispetto al 

porta a porta, che si conferma essere più oneroso dal punto di vista economico (circa un costo medio di 190 ú/tonnellata 

rispetto ai 74 ú/tonnellata della raccolta stradale. Ancora pi½ indicativi i risultati dello studio di Utilitalia relativamente ai costi 

della raccolta compresi tra i 90 ú/tonnellata del rifiuto indifferenziato residuo e i 321 ú/tonnellata della plastica. 

Questa analisi conferma lôimportanza di spostare quanto pi½ possibile il conferimento di frazioni come la plastica, legno da 

ingombranti, oltre naturalmente RAEE verso i Centri di Raccolta Comunali (CdR) abbattendo notevolmente i costi di raccolta. 
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Pertanto, nel presente Piano industriale 2021-2035 RetiAmbiente S.p.A. prevede di realizzare Centri di Raccolta Comunali 

(CdR) uno ogni 11.500 abitanti serviti, introducendo dei sistemi premiali per il conferimento facilitato delle frazioni 

differenziate a partire da quella la cui raccolta risulta maggiormente onerosa. 

 

  Figura 44 ï Fonti: Utilitalia, elaborazioni su dati delle aziende del campione (2018)  

Come si evidenzia dal grafico il differenziale di costo è significativo sia tra frazioni diverse che tra diversi sistemi di raccolta. 

Una grande incidenza sui costi, riferisce lo studio di Utilitalia, è anche dovuta alla specificità del territorio (morfologia, e assetto 

urbanistico ed edilizio) e alle modalità organizzative del servizio.  

 

  Figura 45 ï Confronto tra costi di raccolta differenziata stradale e raccolta porta a porta per frazione  

  merceologica.   Fonti: Utilitalia, elaborazioni su dati delle aziende del campione (2018)  
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Lôanalisi dei costi, nel raffronto tra i dati dellôanno 2017 e quelli del 2018, considerando il dato medio nazionale, i seguenti 

costi specifici: 

× carta e cartone, 13,9 cú/kg nel  2018 rispetto ai 15,6 del 2017; 

× vetro, 11,2 cú/kg nel 2018 rispetto ai 10,9 del 2017; 

× plastica, 19,1 cú/kg nel 2018 rispetto ai 24,5 del 2017; 

× metalli, 13,1 cú/kg nel 2018 rispetto ai 14,1 del 2017; 

× legno, 9,3 euro cú/kg nel 2018 rispetto ai 9,4 del 2017; 

× tessili, 19,0 cú/kg nel 2018 rispetto ai 18,1 del 2017; 

× frazione umida, 22,18 cú/kg nel 2018 rispetto ai 23,39 del 2017;  

× frazione verde, 8,9 cú//kg nel 2018 contro 9,75 nel 2017; 

× RAEE, 17,8 cú//kg nel 2018 contro 20,7 nel 2017; 

× frazione multimateriale, 21,0 cú//kg nel 2018 contro 22,5 nel 2017; 

× farmaci scaduti, 1,7 euro/kg nel 2018, contro 2,2 euro/kg nel 2017. 

Le incidenze dei costi di raccolta (CRD) e di riciclo/trattamento (CTR) rispetto al costo totale derivante dalla gestione della 

raccolta differenziata. Alla fase di raccolta delle varie frazioni considerate corrisponde, mediamente, il 72,9% del costo 

complessivo. Fra tutte le frazioni, il vetro e i metalli hanno i costi di raccolta più elevati, pari a oltre il 90% del costo RD totale; 

mentre la frazione umida e quella verde, al contrario, hanno lôincidenza percentuale pi½ bassa, corrispondente a quasi il 61%. 

 

Figura 46 ï Andamento del costo specifico di gestione per kg di materiale della raccolta differenziata delle principali frazioni 
merceologiche (cú/kg), anni 2012-2018: Fonte ISPRA (2019) 
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Nel 2018, il costo totale medio pro capite, a livello nazionale, è stato di 173,92 ú/abitante per anno, con una percentuale media 

di raccolta differenziata del 58,1%. Tale costo si compone mediamente di un costo fisso di circa 80,37 ú/abitante per anno 

(46,2% dei costi totali) e di un costo variabile di 93,55 ú/abitante per anno (53,8% dei costi totali).   

Per quanto riguarda i costi specifici per kg di rifiuto prodotto a livello nazionale, i costi del 2018 sono stati di 36,60 cú/kg.  

Cruciale per il buon esito delle raccolte differenziate spinte è la disponibilità di impianti a valle dei circuiti di raccolta per la 

preparazione al riciclo delle singole frazioni e dello smaltimento dei sovvalli, previo ulteriore trattamento per il recupero.  

Il livello di autosufficienza delle aziende di raccolta nel trattamento dei rifiuti è complessivamente nellôordine del 30%, con 

differenze notevoli tra le diverse frazioni e le aree del Paese. 

 
 
 

Figura 47 ï Autonomia impiantistica a valle delle raccolte differenziate.  Fonti: Utilitalia, elaborazioni su dati delle aziende del 
campione (2018). 
 
 
In ragione di tali analisi dei costi delle raccolte differenziate domiciliari e del vantaggio competitivo in termini di costi nellôavere 

impianti a valle delle raccolte per la pre-pulitura e preparazione al riciclo e recupero di materia determina la scelta strategica 

di RetiAmbiente S.p.A. di puntare sulla autonomia impiantistica del gestore unico per tutti i flussi delle varie frazioni del ciclo 

dei RU, prodotti dalle utenze dellôAmbito Territoriale Ottimale Tosca Costa. 
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1.5 Assetto industriale, organizzativo e gestionale 
 

RetiAmbiente S.p.A. S.p.A. è una società per azioni a totale capitale pubblico, partecipata da 100 Comuni delle province di 

Pisa, Livorno, Lucca e Massa Carrara.  

La costituzione della societ¨, avvenuta alla fine del 2011, si inscrive in un complesso percorso finalizzato allôindividuazione di 

un unico soggetto cui affidare lo svolgimento del servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani e assimilati nellôambito 

territoriale ottimale ñA.T.O. Toscana Costaò, cos³ come definito dalle Legge Regionale Toscana 28 dicembre 2011 n.69, 

nonché dalle modifiche apportate ai sensi del comma 5, Art.30, di detta legge.  

Lôaffidamento del servizio a un unico soggetto gestore per ciascuno dei tre ambiti territoriali ottimali toscani ha lo scopo di 

superare la frammentazione delle attuali gestioni.  

Il 21 marzo 2019 lôAssemblea dei Soci ha espresso la volont¨ di abbandonare la configurazione di RetiAmbiente S.p.A. quale 

società mista pubblico-privata per procedere verso la forma gestionale della società interamente pubblica in house providing; 

in tale occasione infatti lôAssemblea ha approvato, con larga maggioranza, lôatto di indirizzo di adeguamento della Società ai 

requisiti dellôòin-house providingò prevedendo, tra lôaltro, la configurazione di RetiAmbiente S.p.A. quale Società capogruppo 

Industriale controllante le singole Società Operative Locali che manterrebbero, invece, la gestione dei servizi di igiene urbana.  

Conseguentemente nel maggio 2019 la medesima Assemblea ha approvato la modifica dello statuto di RetiAmbiente S.p.A. 

adeguandolo alle previsioni di cui al D.Lgs n. 175/2016 ed alle Linee guida ANAC n. 7 ed ha adottato, linee di indirizzo cui 

RetiAmbiente S.p.A. deve uniformarsi per garantire un modello di holding operativa e di società locali interamente pubbliche 

eroganti il servizio sul territorio.  

Il Consiglio di Amministrazione di RetiAmbiente S.p.A. si è pertanto attivato nel 2019 per dare attuazione a quanto sopra, 

individuando un Temporary Manager, tramite selezione con evidenza pubblica, che ha dato avvio, sulla base degli indirizzi 

formulati dallôAssemblea dei Soci, i Comuni e dal CdA, alla strutturazione e definizione organizzativa della Società e alla 

redazione del Piano Industriale 2021-2036 per una puntuale attuazione della Delibera dellôAssemblea A.T.O. Toscana Costa  

n. 15 del 20/12/2019 e tutti documenti connessi emanati dallôAutorit¨ dôAmbito. 
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Figura 48  - Percorso di RetiAmbiente attraverso gli anni. Fonte: RetiAmbiente e documenti ATO Costa. 
RetiAmbiente S.p.A. è partecipata dai 100 Comuni  del territorio di  riferimento e controlla totalmente 6 delle 12 società operative 
attive nellôATO Toscana Costa. 

 

  
 
Figura 49  - Governance e assetto societario di RetiAmbiente S.p.A. al 2020. Fonte: dati RetiAmbiente, ATO Costa e fonti diverse. 
 

Nel territorio si rileva a oggi una forte frammentazione con circa 12 gestioni di differente natura, alcune 100% a controllo 

pubblico, alcune miste con il socio privato. Inoltre, vi sono alcuni comuni della Val dôEra e della Val di Cecina che hanno delle 

gestioni in ñeconomiaò con personale dellôente locale e affidamenti mediante evidenza pubblica a cooperative locali. La 

Lunigiana con i 13 Comuni facenti parte dellôUnione comunale e Pontremoli sono attualmente servite da IdealService 

aggiudicatario di un appalto che scadrà il 31 dicembre 2020.  
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partecipata da 100  comuni delle province di Pisa, Livorno, 

Lucca e Massa Carrara 
La societ  ̈  ̄stata costituita nel 2011, nell'ottica del 

ridisegno del servizio  di gestione dei rifiuti  urbani 

nell'ambito dell'ATO Toscana Costa 

In particolare RetiAmbiente  ̄stata individuata quale veicolo per favorire la transizione verso una gestione 

integrata dei servizi all'interno  dell'ATO (in coerenza con quanto definito nell'ambito della L.R. Toscana n. 68 del 2011) 
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Figura 50  - Gestioni presenti nel 2020 nellõATO Toscana Costa; 1) Sul Comune di Barga opera in ATI con Valfreddana Recuperi  
Fonte: elaborazioni su dati ISPRA, ARRR, ATO Costa e fonti diverse. 
 

RetiAmbiente S.p.A. attualmente serve 67 comuni per un totale di circa 800.000 abitanti, che corrispondono al 63% del 

totale della popolazione di ATO Costa. 

 

Figura 51  - Popolazione servita per gestore [2018]; Fonte: elaborazioni su dati ISPRA, ARRR e fonti diverse. 
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Anche in termini di produzione dei rifiuti nei comuni serviti da RetiAmbiente S.p.A., si registra la stessa percentuale (63%) 

rispetto al totale della produzione di RU nei 100 comuni di ATO Costa. 

 

 Figura 52  - Rifiuti raccolti per gestore [kton; 2018];  1) Media ponderata; Fonte: elaborazioni su dati ISPRA, ARRR e fonti diverse. 

 

La quota di RD raggiunta da RetiAmbiente S.p.A. nel 2018, pari al 64%, è superiore alla media complessiva a livello di tutti gli 

operatori attualmente presenti in ATO Costa. 

 

 

Figura 53  - % RD per gestore [2018]. 1) Media ponderata; Fonte: elaborazioni su dati ISPRA, ARRR e fonti diverse 
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Il corrispettivo gestito da RetiAmbiente S.p.A. ammonta, secondo i dati dei bilanci presentati, a circa 194 milioni di euro nel 

2018, a fronte di un totale di circa 300 milioni di euro complessivi su tutto lôAmbito nelle quattro Province. 

 

 

 

Figura 54 ð Gestori dellõATO Costa per corrispettivo totale1) [mln euro; 2018]; 1) I Comuni di Casciana Terme Lari, Monteverdi 

Marittimo e Capraia Isola non sono inclusi allôinterno dellôanalisi per mancanza di dati PEF; 2) Valori pro-capite calcolati sulla base dei dati 

ISTAT sulla popolazione al 31.12.2018  Fonte: elaborazioni su dati ISTAT e PEF per ciascun comune dellôATO Costa. 
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1.6 Affidamento del servizio   
 
Il percorso evolutivo prevede la progressiva integrazione di tutte le  altre gestioni del territorio di riferimento di ATC a partire 

dal 2020. 

 
Figura 55 ð Struttura e tempistiche del percorso di integrazione; NOTA: Società in concordato (AAMPS, Cermec, GEA) conferite tra 

il 2020 e il 2021 in funzione tempistiche di chiusura del concordato. Sistema ambiente ha il socio privato Daneco per circa il 36% della 

quota azionaria ed ha esercitato il diritto alla salvaguardia per restare fuori dal gestore unico fino al 2029. 
 
 

Riuscendo a consolidare già dal 2021, secondo i programmi annunciati anche dalle compagini territoriali i principali 

conferimenti mancanti, il gestore unico RetiAmbiente S.p.A. arriverebbe ad oltre il 90%  della popolazione servita, dei 

quantitativi di rifiuti urbani raccolti e di corrispettivi economici di tutto lôATO Costa. 

 

Figura 56 ð Evoluzione del perimetro di gestione diretta di RetiAmbiente [a valori 2018]. Fonte: elaborazioni su dati ISTAT, ARRR, ecc. 
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Lôassetto a tendere prevede una ripartizione delle attività tra Capogruppo RetiAmbiente S.p.A.- che sarà una Holding 

industriale attiva direttamente in alcuni segmenti di business, e le Società operative locali (SOL) ï orientata a massimizzare 

sinergie ed efficacia dellôazione 

 

   Figura 57 ð Ripartizione preliminare delle attività tra Capogruppo e SOL. 
 
Lôassetto complessivo sarà completato dalla struttura organizzativa definita a livello di gruppo e funzionale agli obiettivi 

strategici che in sintesi è rappresentata nello schema sottostante. 

 
 

   Figura 58 ð Assetto organizzativo iniziale di Reti Ambiente 
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Il processo di formazione del soggetto Gestore Unico del ciclo integrato dei rifiuti urbani ed assimilabili dellôATO Toscana 

Costa, dalla data di costituzione di RetiAmbiente spa, anno 2011, ha incontrato molteplici difficoltà. 

La maggiore difficoltà si è registrata nella ricerca di un equilibrio soddisfacente per garantire a ciascun Comune la facoltà di 

agire sugli indirizzi, strategici e gestionali, secondo le esigenze del territorio amministrato senza, con ciò, mortificare 

lôambizione di dare vita ad un operatore industriale capace di realizzare economie di scala, necessarie alla generazione di 

importanti investimenti per lôinnovazione tecnologica e lôinfrastrutturazione conseguendo efficienza ed efficacia indispensabili 

ad assicurare una gestione dei servizi di elevata qualità a prezzi sostenibili.  

I processi aggregativi, tra imprese e territori, nella gestione del ciclo dei rifiuti urbani, sono cresciuti in tutto il Paese e 

segnatamente in Toscana dove hanno preso forma le Società come Gestore Unico dellôintero ciclo, sia nella Toscana 

meridionale che in quella centrale.  

Nel mese di dicembre 2018, in sede di Ambito Territoriale Ottimale ñToscana Costaò, i Comuni hanno approvato, un indirizzo 

che contempla la possibilità di procedere ad un affidamento diretto, in house providing, a RetiAmbiente spa, Società 

interamente pubblica e candidata a divenire, quindi, Gestore Unico del ciclo dei rifiuti urbani e assimilabili in tutto il territorio 

dellôATO ñToscana Costaò. RetiAmbiente, raccogliendo questo nuovo orientamento di ATO e al fine di conciliare il rispetto 

delle prerogative comunali e territoriali con il conseguimento di una gestione industriale di ambito, già a marzo 2019, ha 

espresso tre ñatti di indirizzoò riguardanti: la natura giuridica della Società, il modello di governance e le linee guida del piano 

industriale: 

ü il primo indirizzo strategico si è tradotto nella trasformazione di RetiAmbiente Spa, attraverso modifiche statutarie, in 

società in house providing, a capitale interamente pubblico, capace di proporsi per lôaffidamento diretto della gestione 

del ciclo integrato dei rifiuti nellôambito territoriale ottimale e il superamento del modello di societ¨ mista pubblico-

privata; 

ü il secondo indirizzo strategico si è tradotto in una governance societaria su un modello imperniato su una Capogruppo 

(RetiAmbiente spa) operativa industriale e pi½ Societ¨ Operative Locali (SOL), anchôesse in house providing 

controllate dalla Capogruppo e sulle quali potranno esercitare il ñcontrollo analogoò i Comuni che ne riceveranno le 

prestazioni di servizio. La Capogruppo esercita le attività tipiche di una holding industriale (pianificazione strategica, 

finanza, gestioni impianti, politiche del personale, ICT ecc.) mentre le SOL esercitano la gestione di tutti i servizi di 

igiene urbana e ambientale e la raccolta dei rifiuti; 

ü il terzo indirizzo ¯ stato lôimpegno della Societ¨ a redigere un Piano Industriale coerente con le indicazioni nazionali, 

regionali e dellôATO Toscana Costa caratterizzando lôazione gestoria della Società per lo sviluppo delle politiche di 

ñeconomia circolareò orientate verso ñrifiuti zeroò. 

Con la delibera ATO n. 15 del 20.12.2019 e la trasmissione, in data 23.12.2019, a RetiAmbiente S.p.A.  delle Linee Guida per 

la stesura del Piano Industriale, ¯ stata definitivamente abbandonata lôoriginaria scelta finalizzata alla configurazione del 
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Gestore Unico del servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani e assimilati nellôAmbito Territoriale Ottimale ñA.T.O. Toscana 

Costa secondo il modello della società mista, pubblico ï privata, a favore di una nuova scelta che vede RetiAmbiente S.p.A. 

nella veste di società in house dei Comuni dellôAmbito e, come tale, Soggetto affidatario diretto del servizio, che si avvale delle 

societ¨ da essa controllate (Societ¨ Operative Locali), anchôesse in house. La delibera ha dato formalmente avvio alla 

procedura inerente gli adempimenti necessari per stabilire la sostenibilità e congruità della scelta della forma di gestione del 

servizio nella modalità di affidamento diretto a RetiAmbiente S.p.A. come società in house dei Comuni dellôAmbito. 

Al termine della procedura in atto, RetiAmbiente ha comprovato la rispondenza della propria configurazione societaria alle 

disposizioni di legge, sottoelencate, per poter ricevere lôaffidamento diretto del servizio in house providing nellôAmbito 

Territoriale Toscana Costa, senza lo svolgimento di procedure di gara. 

Punto 1 ð art. 5 del D. Lgs. 50/2016  e art. 16 del D.Lgs n. 175/2016 

Il comma 1 dellôart. 5 del D. Lgs. 50/2016 prevede che una concessione o un appalto pubblico aggiudicati da 

unôamministrazione aggiudicatrice o da un ente aggiudicatore a una persona giuridica di diritto pubblico o di diritto privato non 

rientra nellôambito di applicazione del codice degli Appalti quando:  

a) lôamministrazione aggiudicatrice o lôente aggiudicatore esercita sulla persona giuridica di cui trattasi un controllo analogo a 

quello esercitato sui propri servizi;  

b) lô80% delle attivit¨ della Societ¨ controllata sia effettuato nello svolgimento dei compiti ad essa affidati dallôamministrazione 

aggiudicatrice o ente aggiudicatore; 

c) che non vi sia alcuna partecipazione diretta di capitali privati, fatte salve le eccezioni di legge; 

Il comma 2 dellôart. 5 del Codice stabilisce che il controllo analogo esiste se lôamministrazione o lôente aggiudicatore ñé eserciti 

unôinfluenza determinante sia sugli obiettivi strategici e sulle decisioni significative della persona giuridica controllataò; 

Il comma 5 dellôart. 5 del Codice prevede che Le amministrazioni aggiudicatrici o gli enti aggiudicatori esercitano su una 

persona giuridica un controllo congiunto quando sono soddisfatte tutte le seguenti condizioni: 

a) gli organi decisionali della Società controllata sono composti da rappresentanti di tutte le amministrazioni o enti 

aggiudicatori partecipanti, salvo che singole persone rappresentino varie o tutte le amministrazioni o enti aggiudicatori 

partecipanti; 

b) le amministrazioni o enti aggiudicatori sono in grado di esercitare congiuntamente unôinfluenza determinante sugli 

obiettivi strategici e sulle decisioni significative della Società; 

c) la Società controllata non persegue interessi contrari a quelli delle amministrazioni o enti aggiudicatori controllanti. 

Tutte le condizioni di cui al punto 1, sopra esposto, sono compiutamente integrate dalla Capogruppo e dalle SOL attraverso 

specifiche previsioni statutarie, nonché attraverso un Regolamento che disciplina il sistema del controllo analogo congiunto a 

due livelli: 
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ü quello direttamente riferibile a RetiAmbiente Spa, in modo che i suoi soci, che sono il complesso delle 

amministrazioni/enti aggiudicatori costituiti dai comuni dellôambito territoriale Toscana Costa, lo esercitino, in modo 

congiunto, attraverso un Comitato unitario, cui sono affidati una serie di compiti e prerogative finalizzate allôesercizio di 

quellôinfluenza determinante sugli obiettivi strategici e sulle decisioni significative della Societ¨ controllata (RetiAmbiente) 

di cui allôart. 5, commi 2 e 5, del Codice dei contratti. 

Il Regolamento sarà redatto (patto parasociale) tenendo conto anche delle linee guida n. 7 dellôANAC, in particolare per quello 

che attiene alla verifica dei requisiti di cui agli artt.  5 del Codice dei contratti e 4 e 16 del Testo Unico delle partecipate; 

ü un altro ñlivelloò di controllo analogo, che si traduce in una  attivit¨ di raccordo e coordinamento tra la Capogruppo e le 

singole SOL, è esercitato per le singole SOL attraverso la previsione, sia negli statuti di RetiAmbiente e delle singole 

SOL sia nel Regolamento sul controllo analogo, di un Comitato ristretto che ha una composizione mista, data da uno o 

più rappresentanti del Comitato unitario e da rappresentanti dei comuni ai quali la SOL presta i servizi; 

ü nel Regolamento sul controllo analogo è prevista la possibilità che anche un solo comune possa opporsi a determinate 

decisioni del Comitato Unitario per il controllo analogo (il c.d. potere di veto), stabilendo, altresì, modalità procedimentali 

di superamento del conflitto con maggioranza qualificata del Comitato stesso. 

Gli Statuti di RetiAmbiente e delle SOL danno atto della integrazione delle altre condizioni, sia quella riferita alla percentuale 

dellô80% delle attivit¨ riconducibili allo svolgimento dei compiti affidati da ATO a RetiAmbiente, sia quella relativa alla mancata 

partecipazione di capitali privati, nei modi previsti dalla legge. 

Lôindirizzo dellôAssemblea dei Soci, del 9 maggio 2019, di prevedere un sistema di controllo analogo congiunto e diretto sulle 

SOL, da parte dei comuni da esse serviti, al pari ed in aggiunta a quello esercitato sulla Capogruppo, è risultato non attuabile 

in quanto non rispondente alle disposizioni di legge e, pertanto, nel cercare, comunque, di ottemperare alla ratio  sottesa 

allôindirizzo dellôAssemblea ¯ stato previsto un secondo ñlivelloò di controllo analogo, che si traduce in una  attività di raccordo 

e coordinamento tra la Capogruppo e le singole SOL, ed esercitato per le singole SOL attraverso la previsione, sia negli statuti 

di RetiAmbiente e delle singole SOL sia nel Regolamento sul controllo analogo, di un Comitato ristretto che ha una 

composizione mista, data da uno o più rappresentanti del Comitato unitario e da rappresentanti dei comuni ai quali la SOL 

presta i servizi. 

La volont¨ dellôAssemblea dei Soci di RetiAmbiente, esternata con atto di indirizzo nella seduta del 9 maggio 2019, di dotarsi 

di patti parasociali che garantiscano, in primo luogo, unôadeguata rappresentanza territoriale nel c.d.a. e assicurino lôattuazione 

di meccanismi che implementino il ruolo di indirizzo e controllo congiunto dei Comuni sulle decisioni principali della società, è 

prerogativa esclusiva dei Soci. 

Punto 2 ð Art. 11 D.Lgs n. 175/2016 
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Nel caso di una societ¨ in house, il controllo analogo integra, altres³, un ñcontrollo pubblicoò che ¯ esplicitato nellôart. 11 del 

D.Lgs n. 175/2016 il quale prevede una serie di misure di razionalizzazione e controllo della spesa pubblica, nel rispetto dei 

principi di trasparenza e buona amministrazione. Sinteticamente: 

ü il possesso dei requisiti di onorabilità, professionalità e autonomia da parte dei componenti degli Organi amministrativi e 

di controllo; 

ü lôorgano amministrativo deve essere costituito, di norma, da un amministratore unico, salvo che la società, con delibera 

assembleare motivata circa le specifiche ragioni di adeguatezza organizzativa, tenendo conto delle esigenze di 

contenimento dei costi, disponga che la società sia amministrata da un CdA composto da tre o cinque membri. La delibera 

deve essere trasmessa in tal caso alla competente sezione di controllo della Corte dei Conti; 

ü deve essere assicurato il rispetto del principio di equilibrio di genere, almeno nella misura di 1/3, da computare sul numero 

complessivo delle designazioni o nomine effettuate in corso dôanno; 

ü devono essere determinati i limiti imposti dalla legge al compenso degli amministratori; 

ü gli amministratori non possono essere dipendenti delle amministrazioni pubbliche controllanti o vigilanti. Se sono 

dipendenti della società controllante, in virtù del principio di onnicomprensività della retribuzione, fatto salvo il diritto alla 

copertura assicurativa e al rimborso delle spese, hanno lôobbligo di riversare i relativi compensi alla società di competenza; 

ü gli statuti delle societ¨ a controllo pubblico devono prevedere (in caso di CdA) lôattribuzione da parte del Consiglio di 

deleghe di gestione a un solo amministratore, salva lôattribuzione di deleghe al Presidente autorizzata dallôassemblea; 

lôesclusione della carica di Vicepresidente, salve le precisazioni del comma 9, lett. B), dellôart. 11, TUSP; i divieti di 

corrispondere gettoni di presenza o premi di risultato ed il divieto di corrispondere trattamenti di fine mandato ai componenti 

degli organi sociali, così come ai dirigenti, fatti salvi per questi ultimi quelli previsti dalla legge o dalla contrattazione 

collettiva; 

ü lôimpossibilità, nelle società di cui amministrazioni pubbliche detengono il controllo indiretto, di nominare nei CdA 

amministratori della società controllante, a meno che siano attribuite agli stessi deleghe gestionali a carattere continuativo 

ovvero che la nomina risponda allôesigenza di rendere disponibili alla societ¨ controllata particolari e comprovate 

competenze tecniche degli amministratori della societ¨ controllante o di favorire lôesercizio dellôattivit¨ di direzione e 

coordinamento; 

ü la collocazione in aspettativa non attribuita, con sospensione dellôiscrizione ai compenti istituti di previdenza e assistenza 

di chi ha un rapporto di lavoro con società a controllo pubblico e nello stesso tempo è componente degli organi di 

amministrazione della società con cui è instaurato il rapporto di lavoro; 

ü la limitazione ai soli casi previsti dalla legge della costituzione di comitati con funzioni consuntive o di proposta, fermo 

restando lôimpossibilit¨ di conoscere ai componenti di tali comitati alcuna remunerazione complessivamente superiore al 

30% del compenso per la carica di componente dellôorgano amministrativo. 
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Il ñcontrollo pubblicoò comprende anche il rispetto delle disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità di  incarichi 

di cui alla D.L. 39 dellô8.04.2013 (cfr. art. 11, comma 14, TUSP), tra le quali: 

ü inconferibilità di incarichi a componenti di organo politico di livello regionale e locale; 

ü incompatibilità tra incarichi amministrativi di vertice e di amministratore di ente pubblico e cariche di componenti degli 

organi di indirizzo delle amministrazioni regionali e locali; 

ü incompatibilità tra incarichi di amministratore di ente di diritto privato in controllo pubblico e cariche di componenti degli 

organi di indirizzo politico nelle amministrazioni regionali e locali; 

ü impossibilità di assumere dipendenti pubblici che negli ultimi tre anni del servizio abbiano esercitato poteri autoritativi o 

negoziali per conto di pubbliche amministrazioni, nei confronti delle società stesse. 

Altre misure sono quelle rivenienti dal D.L. n. 95/2012, convertito nella Legge n. 135/2012, che vieta di conferire incarichi in 

organi di Governo di societ¨ in controllo pubblico a soggetti gi¨ lavori privati o pubblici collocati in quiescenza, con lôeccezione 

dei casi in cui lôincarico sia svolto a titolo gratuito. Tutte le condizioni di cui al punto 2, sopra esposto, sono compiutamente 

integrate attraverso specifiche modifiche apportate allo statuto di RetiAmbiente, ed a quello delle singole Società Operative 

Locali, aggiornati nella modalità in house providing, e/o attraverso documenti basilari adottati dalla Società (codice etico, Piano 

Triennale Prevenzione Corruzione e Trasparenza, regolamenti, ecc.).  

Punto 3 ð art. 192 del D. Lgs. 50/2016  

Le motivazioni di interesse pubblico, che inducono allôaffidamento diretto del servizio ñé..congruit¨ economica dellôofferta dei 

soggetti in house, avuto riguardo allôoggetto e al valore della prestazione, dei benefici per la collettivit¨ della forma di gestione 

prescelta, anche con riferimento agli obiettivi di universalità e socialità, di efficienza, di economicità e di qualità del servizio, 

nonché di ottimale impiego delle risorse pubblicheò.,  sono argomentate e comprovate in modo puntuale nel presente Piano 

Industriale. 

Ad esito della valutazione sulle suddette motivazioni è di competenza dellôATO la presentazione, al momento dellôaffidamento 

del servizio a RetiAmbiente,  della domanda di iscrizione nellôapposito elenco, tenuto dallôANAC, delle amministrazioni 

aggiudicatrici e degli enti aggiudicatori che operano mediante affidamenti diretti nei confronti di proprie società in house di cui 

allôarticolo 5ò.   
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1.7 Modello organizzativo    

1.7.1 LõAzienda 

 
Come già ampliamente trattato nel precedente paragrafo 1.6, RetiAmbiente s.p.a.  è una Società in house providing, 

interamente partecipata dal capitale pubblico degli Enti Locali, candidata a ricevere lôaffidamento diretto del servizio di gestione 

del ciclo integrato dei rifiuti urbani dellôATO Toscana Costa.  Il modello societario prescelto dallôAssemblea dei soci , 

discendente dalla configurazione ñin house providingò e pi½ rispondente alle esigenze di un territorio ampio, popoloso e assai 

articolato, è imperniato sulla presenza di una Società Capogruppo industriale (Holding Industriale), RetiAmbiente, detentrice 

della totalità delle azioni delle Società controllate afferenti il Gruppo.  

RetiAmbiente s.p.a. ha, quale oggetto sociale, il servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani e assimilati nellôôambito 

territoriale ottimale ñA.T.O. Toscana Costaò, così come definito dalla LRT 28 dicembre 2011, n. 69, nonché alle modifiche 

apportate ai sensi del comma 5, art. 30, di detta legge; può altresì effettuare le attività strettamente accessorie e strumentali 

allo svolgimento del servizio sopra indicato. In via meramente esemplificativa e non esaustiva, sono da intendersi ricomprese 

nellôoggetto sociale le seguenti attività:  

a. la raccolta, il trasporto, il trattamento, lo smaltimento, il recupero dei rifiuti urbani e assimilati;  

b. la spedizione e la commercializzazione dei rifiuti e la bonifica dei siti inquinati, ove queste attività siano previste e consentite 

dalla legge ed ove siano riferite ai rifiuti urbani o assimilati;  

c. la gestione, progettazione, realizzazione e manutenzione delle opere e degli impianti necessari alla gestione integrata dei 

rifiuti urbani e assimilati;  

d. lôesercizio di attività di autotrasporto rifiuti in conto proprio; le attività di educazione ambientale e di informazione agli utenti, 

in quanto inerenti e strumentali alla gestione dei rifiuti urbani e assimilati;  

e. lôorganizzazione e la gestione di ogni altra attività e servizio inerenti il ciclo integrato dei rifiuti urbani ed assimilati, come 

disciplinato dalle vigenti disposizioni di legge.  

RetiAmbiente s.p.a. può inoltre compiere operazioni finanziarie, commerciali, mobiliari ed immobiliari, che siano strumentali 

al conseguimento dello scopo sociale.  

Per quanto concerne i profili organizzativi e gestionali, RetiAmbiente ï quale Holding Industriale, oltre alle previsioni statutarie 

ï gestirà direttamente tutte le attività industriali (progettazione, costruzione e gestione degli impianti di trattamento e 

valorizzazione dei rifiuti e programmazione dei flussi), mentre le Società Operative Locali (SOL) gestiranno tutte le attività di 

igiene urbana e raccolta dei rifiuti. Svolgerà inoltre, ferme restando e il mantenimento in capo ai Comuni Soci del c.d. controllo 

analogo, funzioni di coordinamento del sistema delle società partecipate e le funzioni di ñservizi trasversaliò al sistema delle 

SOL (elaborazione buste paga, gestione degli affari generali e legali, stazione unica appaltante per approvvigionamenti 

aziendali sopra soglia interaziendali, ICT, oltre tutte le attività strategiche economico finanziarie e amministrative di valor 

comune per il gruppo). 
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RetiAmbiente s.p.a., ai sensi del comma 1 dellõart. 2359 del C.C., controlla le seguenti societ¨:  

1. Ascit Servizi Ambientali s.p.a., con sede legale a Capannori (LU) avente il capitale sociale di ú 557.062, C.F., 

partita IVA e iscrizione al Registro delle Imprese di Lucca al n. 01052230461, tramite il possesso del 100% della 

partecipazione. Essa svolge il servizio di igiene urbana nel territorio di alcuni Comuni dellôarea lucchese allôinterno 

delle province di Lucca e Massa (Capannori, Altopascio, Montecarlo, Pescaglia, Porcari, Villa Basilica) ed è in grado 

di servire oltre 80.000 abitanti nella piana lucchese. Ad oggi conta circa 150 dipendenti; 

2. Ersu s.p.a., con sede legale in Pietrasanta (LU) avente il capitale sociale di ú 876.413, C.F., partita IVA e iscrizione 

al Registro delle Imprese di Lucca al n. 00269090460, tramite il possesso del 100% della partecipazione. Essa svolge 

il servizio di igiene urbana nel territorio di 7 Comuni della provincia di Lucca (Camaiore, Forte dei Marmi, Massarosa, 

Pietrasanta, Seravezza, Stazzema) e Massa-Carrara (Montignoso), ed è in grado di servire oltre 110.000 abitanti 

nella costa versiliese. Ad oggi conta circa 350 dipendenti; 

3. Esa ð Elbana Servizi Ambientali s.p.a., con sede legale in Portoferraio (LI) avente il capitale sociale di ú 2.704.000, 

C.F., partita IVA e iscrizione al Registro delle Imprese di Livorno al n. 01153330509, tramite il possesso del 100% 

della partecipazione. Essa svolge il servizio di igiene urbana nel territorio dei Comuni dellôIsola dôElba, eccetto Porto 

Azzurro che ha una gestione in economia, (Portoferraio, Capoliveri, Rio, Marciana, Marciana Marina e Campo 

nellôElba) ed è in grado di servire circa 32.000 abitanti ma con una forte escursione di popolazione nella stagione 

estiva che arriva fino a decuplicare nei mesi di luglio e agosto. Esa conta circa 127 dipendenti stabili a cui si 

aggiungono ulteriori 50 addetti stagionali durante il periodo estivo da giugno a settembre. 

4. Geofor s.p.a., con sede legale in Pontedera (PI) avente il capitale sociale di ú 2.704.000, C.F., partita IVA e iscrizione 

al Registro delle Imprese di Pisa al n. 01153330509, tramite il possesso del 100% della partecipazione.  Essa svolge 

il servizio di igiene urbana nel territorio della Provincia di Pisa ed è in grado di servire circa 340.000 utenti, per un 

bacino di 25 Comuni (Bientina, Buti, Calci, Calcinaia, Capannoli, Casciana Terme-Lari, Cascina, Castelfranco di 

Sotto, Chianni, Crespina, Fauglia, Lari, Lajatico, Montopoli Val d'Arno, Palaia, Pisa, Ponsacco, Pontedera, San 

Giuliano Terme, San Miniato, Santa Croce sull'Arno, Santa Maria a Monte, Terricciola, Vecchiano, Vicopisano). Ad 

esito di 2 distinti processi di internalizzazione, avvenuti rispettivamente nel dicembre 2019 e aprile 2020, conta un 

totale di 606 dipendenti, cui dovranno essere aggiunti, allôindomani dellôaffidamento in house providing a 

RetiAmbiente spa del servizio di gestione integrata del ciclo dei rifiuti, allôinterno dellôambito territoriale ATO Toscana 

Costa. Geofor ed è in grado di servire circa oltre 380.000 abitanti nei 24 comuni in cui opera, ha un numero di addetti 

di circa 600 al termine del 2020. 

5. Rea - Rosignano Energia Ambiente s.p.a., con sede legale in Rosignano Marittimo (LI) avente il capitale sociale 

di ú 2.520.000, C.F., partita IVA e iscrizione al Registro delle Imprese di Livorno al n. 01098200494, tramite il 

possesso del 100% della partecipazione. Essa svolge il servizio di igiene urbana nel territorio di 13 Comuni della 

Provincia di Livorno (Bibbona, Capraia, Casale Marittimo, Cecina, Collesalvetti, Rosignano Marittimo,) Provincia di 
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Pisa (Montescudaio, Castellina Marittima, Guardistallo, Orciano Pisano, Riparbella, Lorenzana, Santa Luce) ed è in 

grado di servire oltre 91.000 abitanti (che arrivano ben oltre i 200.000 nel periodo estivo). Ad oggi conta circa 130 

dipendenti cui si aggiungono ulteriori circa 30 stagionali durante il periodo estivo. 

6. Sea Ambiente s.p.a., con sede legale a Viareggio (LU) avente il capitale sociale di ú 816.100, C.F., partita IVA e 

iscrizione al Registro delle Imprese di Lucca al n. 02143720460, tramite il possesso del 100% della partecipazione. 

Essa svolge il servizio di igiene urbana nel territorio del Comune di Viareggio ed è in grado di servire oltre 62.000 

abitanti delle città di Viareggio, che arrivano a raddoppiare nel periodo estivo. Alla data odierna conta circa 130 

dipendenti cui si aggiungono ulteriori 20 stagionali durante il periodo estivo.  
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1.7.2 Ricognizione parco mezzi in dotazione alle aziende del Gruppo RetiAmbiente e linee di 

evoluzione autoparchi 

 
RetiAmbiente, al fine di ottimizzare e ridurre i costi intende adottare una strategia di razionalizzazione dellôutilizzo dei mezzi, 

che partir¨ dallôacquisto di mezzi elettrici o comunque alimentati con carburanti con minore impatto ambientale e 

tecnologicamente avanzati, in sostituzione dei mezzi obsoleti, (come da tabella 12) attualmente in capo alle controllate. In 

particolare per le raccolte porta a porta nei piccoli centri e nelle zone a vocazione turistica e di pregio si prevede di dotare le 

aziende di mezzi elettrici, con il duplice vantaggio di non inquinare e di essere silenziosi.  

I veicoli elettrici per la raccolta differenziata hanno dimensioni compatte che li rendono in grado di essere utilizzati anche nei 

vicoli stretti dei centri storici, possono essere dotati di vasca da 2 fino a 5 m3 con il volta bidoni per contenitori da 120 - 240 - 

360 litri e quindi in grado di svolgere efficientemente tutte le raccolte domiciliari. Il parco mezzi attualmente in dotazione di 

RetiAmbiente S.p.a. è costituito, indirettamente, dal complesso dei mezzi attualmente utilizzati dalle singole società operative 

per lôerogazione del servizio di igiene urbana e da una piccola dotazione di mezzi che sono strati conferiti nel 2015 a patrimonio 

di RetiAmbiente.  

 

 

Tabella 11: Riepilogo sintetico dotazione mezzi (2020) del Gruppo RetiAmbiente. 
 
 
 
 

ASCIT ERSU ESA GEOFOR REA	 SEA

TOTALE	GRUPPO	

RETIAMBIENTE	

37 88 34 43 20 19 241
31 49 33 110 0 21 244
3 42 12 73 29 17 176
4 2 0 23 12 5 46
5 11 5 6 9 0 36
0 3 2 9 1 2 17
2 5 3 3 5 2 20
0 0 0 19 0 0 19

4 7 4 10 4 9 38
0 3 0 0 2 0 5
0 4 0 2 5 0 11
1 5 0 2 3 0 11
0 0 2 0 0 5 7

87 219 95 300 90 80 871

11 21 13 52 16 15 128

98 240 108 352 106 95 999

spazzatrici

TABELLA	RIASSUNTIVA		FLOTTA	GRUPPO	RETIAMBIENTE	

	MEZZI	RACCOLTE	RIFIUTI

porter

minicompattatori/	costipatori	

compattatori	posteriori

monoperatori

pianali	con	gru

pianali	con	sponda	idraulica

scarrabili	con	gru

scarrabili	

TOTALE	FLOTTA	SINGOLA	SOL

trattori	stradali

rimorchi

autocarri	ad	uso	speciale

altri	mezzi

tot	

AUTOVETTURE	E	FURGONI
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Tabella 12: Riepilogo età flotta delle controllate del Gruppo RetiAmbiente. S.p.A. 
 
 

 

        
 

Tabella 13: Riepilogo titolo di disponibilità dei mezzi della flotta delle controllate del Gruppo RetiAmbiente. S.p.A. 
 

 
 

 

 

nr % nr % nr % nr %

ASCIT 9 9% 47 48% 33 34% 9 9%

ERSU 77 32% 78 33% 42 18% 43 18%

ESA 5 5% 56 52% 22 20% 25 23%

GEOFOR 78 22% 173 49% 35 10% 66 19%

REA 16 15% 24 22% 13 12% 52 48%

SEA 3 3% 30 32% 18 19% 44 46%

FLOTTA 

RETIAMBIENTE 188 14% 408 39% 163 19% 239 27%

< 2 anni 2<x<5 anni

Societ  ̈

TABELLA RIASSUNTIVA ETë FLOTTA GRUPPO RETIAMBIENTE 

5<x<10 anni > 10 anni

n. % n. % n. %

ASCIT 54 55% 18 18% 26 27%

ERSU 132 55% 44 18% 64 27%

ESA 57 53% 51 47% 0 0%

GEOFOR 164 47% 188 53% 0 0%

REA 93 88% 13 12% 0 0%

SEA 94 99% 1 1% 0 0%

TOTALE RETIAMBIENTE 594 59% 315 31% 90 9%

TABELLA RIASSUNTIVA DISPONIBILITë FLOTTA GRUPPO RETIAMBIENTE 

Propriet¨ noleggio leasing

Societ  ̈

n. % n. % n. % n. % n. %

ASCIT 1 1% 52 53% 37 38% 8 8% 0 0%

ERSU 7 3% 133 56% 94 40% 3 1% 0 0%

ESA 45 42% 63 58% 0 0% 0 0% 0 0%

GEOFOR 28 8% 324 92% 0 0% 0 0% 0 0%

REA 12 12% 78 77% 9 9% 2 2% 0 0%

SEA 20 21% 72 76% 0 0% 0 0% 3 3%

FLOTTA 

RETIAMBIENTE 113 14% 722 69% 140 14% 13 2% 3 1%

Societ  ̈

TABELLA RIASSUNTIVA ALIMENTAZIONE FLOTTA GRUPPO RETIAMBIENTE 

benzina gasolio gpl metano elettrico
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Tabella 14: Riepilogo tipologia di alimentazione dei mezzi della flotta delle controllate del Gruppo RetiAmbiente. S.p.A. 

 

Per il servizio di igiene urbana nellôambito territoriale dellôATO Toscana Costa, RetiAmbiente s.p.a potrà pertanto contare, 

mediante le dotazioni delle SOL, di una flotta costituita da circa 1000 mezzi, oltre a quelli che si renderanno necessari per 

operare nei territori attualmente serviti da altro operatore o in economia.  

Considerata la cospicua dotazione di mezzi, la Holding, al fine di garantire, da un punto di vista tecnico-logistico la presenza 

di un parco mezzi omogeneo sul territorio, la futura auspicabile intercambiabilità dello stesso tra le SOL, al fine di perseguire 

una economicità di spesa, avvierà - quale Stazione Appaltante per conto delle società controllate - procedure di gara europea 

per lôapprovvigionamento dei mezzi che potr¨ avvenire, previa opportuna valutazione costi-benefici, mediante acquisto, 

leasing, o noleggio a lungo termine.  

Se da un lato questôultima soluzione non comporta esborsi per patrimonializzare la societ¨, dallôaltro occorre valutare gli 

aspetti finanziari, che includono comunque anche le manutenzioni per poter valutare la convenienza di noleggi full service 

rispetto agli acquisti con manutenzioni in economia. 

Lôelevato tasso di incidentalit¨ che gli autisti hanno, oltre a rappresentare un rischio per la pubblica incolumità rappresenta un 

costo aziendale e una criticità circa la disponibilità di mezzi in servizio che a causa delle indispensabili riparazioni rischiano di 

essere  insufficienti.   

A tal fine RetiAmbiente ha stanziato nel proprio ñbusines planò oltre  ú 500.000 per sottoporre tutti gli autisti di mezzi a corsi di 

addestramento alla guida sostenibile e responsabile al fine di ottenere la certificazione ISO 39001 ñSISTEMA DI GESTIONE 

PER LA SICUREZZA STRADALE (ROAD TRAFFIC SAFETY - RTS)ò 

Questa scelta strategica verrà presa pertanto solo dopo aver analizzato i costi/benefici di ciascuna soluzione, caso per caso 

in funzione dei servizi territoriali da espletare.  
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1.7.3 Ricognizione Personale 

 
Al personale che confluirà dalle SOL a RetiAmbiente S.p.A., mediante lôistituto della cessione del contratto ed al personale 

nelle SOL, verrà applicato il CCNL dei Servizi Ambientali Utilitalia del 10/07/2016 e s.m.i.. 

Detto CCNL prevede che il personale dipendente sia inquadrato un sistema di classificazione unica del personale suddiviso 

in n. 5 aree operativo-funzionali ed articolato in 10 livelli professionali e 17 posizioni parametrali.  

 

Dai dati pervenuti dalle singole SOL in data 25/05/2020, a seguito del censimento richiesto da ATO Toscana Costa al fine di 

adempiere alla composizione degli atti propedeutici allôaffidamento del contratto di servizio a RetiAmbiente S.p.A. si rileva la 

seguente dotazione di personale riportata nelle tabelle. 

 

Nellôambito delle relazioni industriali dovranno gradualmente essere armonizzati i regimi retributivi dei circa 1.400 dipendenti 

per passare dalle diverse situazioni contrattuali attualmente vigenti ad un unico regime economico-normativo di RetiAmebiente 

S.p.A., che risulti in linea con i parametri di efficienza e produttivit¨ standard utilizzati per garantire lôeconomia di scala e 

tutelare gli equilibri di finanza pubblica dei 100 Comuni Soci offrendo un servizio di gestione integrata del ciclo dei rifiuti 

efficiente ed efficace, operando gli investimenti programmati nel presente Piano, secondo i criteri e parametri della Delibera 

443/2019 di ARERA.  

 

TABELLA RIASSUNTIVA PERSONALE GRUPPO RETIAMBIENTE  

SOCIETÀ  OPERATIVI  NON OPERATIVI TOT  

n. % n. %   

ASCIT 114 77% 35 23% 149 

ERSU 306 87% 47 13% 353 

ESA 106 84% 21 16% 127 

GEOFOR 518 86% 82 14% 600 

REA  99 76% 32 24% 131 

SEA 106 81% 26 19% 132 

 Gruppo RETIAMBIENTE 1249 84% 243 16% 1492 

 
Tabella 15: Dotazione Personale nelle aziende operanti nellõambito ATO costa sul ciclo integrato dei rifiuti. (Fonte: Dati forniti 

da ogni singola controllata di RetiAmbiente S.p.A. nellôambito della ricognizione del personale attivo al 30.04.2020 richiesta da ATO 

che opererà la validazione di tali elenchi e dati). 
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Tabella 16: Ripartizione del Personale tra operativi e non operativi e tempi indeterminati ð determinati - somministrati . 

(Fonte: Dati forniti da ogni singola controllata di RetiAmbiente S.p.A. nellôambito della ricognizione del personale attivo al 30.04.2020 

richiesta da ATO che opererà la validazione di tali elenchi e dati). 

 
 

 
 

Tabella 17: Inquadramento personale per livelli CCNL Utilitalia. (Fonte: Dati forniti da ogni singola controllata di RetiAmbiente 

S.p.A. nellôambito della ricognizione del personale attivo al 30.04.2020 richiesta da ATO che operer¨ la validazione di tali elenchi e 

dati). 

TOTALE

n. % n. % n. % n. % n. % n. %

111 74% 3 2.0% 0 0% 33 22% 1 0.7% 1 0.7%

225 64% 79 22% 2 1% 40 11% 3 1% 4 1%

91 72% 15 12% 0 0% 20 16% 1 5% 0 0%

516 86% 2 0.3% 0 0 80 13% 2 0.3% 0 0%

99 76% 0 0% 0 0% 31 24% 0 0% 1 3%

106 80% 0 0% 0 0% 26 20% 0 0% 0 0%
Gruppo 

Retiambiente 1148 77% 84 6% 2 0.1% 230 15% 6 0.40% 6 0.40% 1492

132

106 26
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PART TIME O FULL TIME 

SOL  PART TIME    FULL TIME   TOTALE SOL 

  n. % n. %   

ASCIT 1 1% 148 99% 149 

ERSU 11 3% 342 97% 353 

ESA 1 1% 126 99% 127 

GEOFOR 120 20% 480 80% 600 

REA  1 1% 130 99% 131 

SEA 2 2% 130 98% 132 

Gruppo RETIAMBIENTE 136 10% 1356 90% 1492 

 
 
Tabella 18: Ripartizione personale tempo pieno e tempo parziale. (Fonte: Dati forniti da ogni singola controllata di RetiAmbiente 
S.p.A. nellôambito della ricognizione del personale attivo al 30.04.2020 richiesta da ATO che opererà la validazione di tali elenchi e 
dati). 

 
 
 

  ESTERNALIZZAZIONI AZIENDE    GRUPPO RETIAMBIENTE  
 

SOL  SOCIETÀ ATTIVITÀ CCNL 

  DENOMINAZIONE P.IVA      

ASCIT SO&CO 1748240460 raccolta Coop. sociali 

AVR 787010586 raccolta Multiservizi 

ERSU CO.MIS.SER soc coop 2198470466 altro Multiservizi 

ENERGETICA AMBIENTE srl 2487130813 spazzamento Fise- 
Assoambiente 

SO & CO 1748240460 spazzamento Coop. sociali 

ECOST srl 1438760462 raccolta Fise-
Assoambiente 

Coop. ARCA 605620459 raccolta Coop. sociali 

ESA NESSUNA ESTERNALIZZAZIONE 

GEOFOR NESSUNA ESTERNALIZZAZIONE 
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REA  Collecoop Soc Coop Sociale '015394604
91 

spazzamento   

ECO-PROGRESS Soc Coop 
Social Onlus 

'011601805
09 

spazzamento e raccolta   

Eco Coop Il Cavallo 973110497 spazzamento   

SEA C.RE.A. Soc coop Sociale 985350461 servizi vari (cartellonistica, 
pulizia carnevale e spiagge) 

Coop. sociali 

EURA snc 1447680503 decoro urbano Commercio e 
Servizi 

SEARISORSE spa 1875990465 raccolta differenziata e gestione 
contenitori e CCR 

Utilitalia 

BIAGI NICOLA srl 2142400460 rimozione e smaltimento 
amianto 

FISE 

GEECO S.r.l.   6619520486 raccolta e trasporto rifiuto 
COVID 19 

FISE/Multiservizi 

 
Tabella 19: Esternalizzazioni da parte di ogni singola Società Operativa Locale (SOL). . (Fonte: Dati forniti da ogni singola 
controllata di RetiAmbiente S.p.A. nellôambito della ricognizione del personale attivo al 30.04.2020 richiesta da ATO che opererà la 
validazione di tali elenchi e dati). 
 

 

 

Per quanto concerne la dinamica di acquisizione del personale, dai precedenti gestori e lôindicazione dei criteri di mobilit¨ 

infragruppo e territoriale, si rimanda integralmente al paragrafo 2.7.1. 

Giova ricordare che, con la Determina 38/DG del 09.07.2020 avente ad oggetto: ñRicognizione del personale effettuata ai 

sensi dellôart. 202, comma 6, del D. Lgs. 152/2006ò lôAutorit¨ dôAmbito ha provveduto ad effettuare una ricognizione del 

personale nei ruoli di tutte le societ¨ operative nellôAmbito, integrata con la Determina 44/DG del 28.07.2020, ñAggiornamento 

determina 38/DG del 09.07.2020 di presa dôatto della ricognizione del personale effettuata ai sensi dellôart. 202, comma 6, del 

D. Lgs. 152/2006ò e successivamente con la Determina 54/DG del 05.10.2020, lôAutorità dôAmbito ha effettuato una ñfotografiaò 

del personale in forza ai vari gestori, al 30.04.2020. 

RetiAmbiente S.p.A. ha preso atto della ricognizione svolta, dallôATO Costa, che sarà alla base delle valutazioni sul reale 

fabbisogno di personale, secondo i servizi da svolgere coerentemente con i PAA ed i PEF dei Comuni serviti, per determinare 

se, ed eventualmente in che modo, il personale possa essere trasferito al gestore unico RetiAmbiente S.p.A. nel rispetto delle 

vigenti norme, successivamente alla stipula del contratto di servizio. 
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Popolazione residente 743.408

Famiglie residenti 261.981

Utenze domestiche (UD) 399.867

Utenze non domestiche (UND) 70.906

Utenze domestiche residenti 289.993

Utenze domestiche non residenti 91.972

Pertinenze (classificate da anagrafe o, in assenza di categoria specifica, utenze domestiche con superficie inferiore a 28 mq) 18.452

Sottocategoria 1 - Musei, biblioteche, scuole, associazioni, luoghi di culto 1.860

Sottocategoria 2 - Cinematografi e teatri 177

Sottocategoria 3 - Autorimesse e magazzini senza alcuna vendita diretta 11.399

Sottocategoria 3 bis- Parcheggi a pagamento 1.380

Sottocategoria 4 - Campeggi, distributori carburanti, impianti sportivi 788

Sottocategoria 5- Stabilimenti balneari 911

Sottocategoria 6 - Esposizioni, autosaloni 973

Sottocategoria 7 - Alberghi con ristorante 1.704

Sottocategoria 8 - Alberghi senza ristorante 710

Sottocategoria 9 - Case di cura e riposo 108

Sottocategoria 10 - Ospedali 8.893

Sottocategoria 11 - Uffici, agenzie, studi professionali 1.890

Sottocategoria 12 - Banche ed istituti di credito 5.074

Sottocategoria 13 - Negozi abbigliamento, calzature, libreria, cartoleria, ferramenta e altri beni durevoli 1.743

Sottocategoria 14 - Edicola, farmacia, tabaccaio, plurilicenze 628

{ƻǘǘƻŎŀǘŜƎƻǊƛŀ мр ς bŜƎƻȊƛ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊƛ ǉǳŀƭƛ ŦƛƭŀǘŜƭƛŀΣ ǘŜƴŘŜ Ŝ ǘŜǎǎǳǘƛΣ ǘŀǇǇŜǘƛΣ ŎŀǇǇŜƭƭƛ Ŝ ƻƳōǊŜƭƭƛΣ ŀƴǘƛǉǳŀǊƛŀǘƻ1.384

Sottocategoria 16 - Banchi di mercato beni durevoli 2.017

Sottocategoria 17 - Attività artigianali tipo botteghe: parrucchiere, barbiere, estetista 1.540

Sottocategoria 18 - Attività artigianali tipo botteghe: falegname, idraulico, fabbro, elettricista 1.103

Sottocategoria 19 - Carrozzeria, autofficina, elettrauto 1.728

Sottocategoria 20 - Attività industriali con capannoni di produzione 2.921

Sottocategoria 21 - Attività artigianali di produzione beni specifici 2.693

Sottocategoria 22 - Ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie, pub 692

Sottocategoria 23 - Mense, birrerie, amburgherie 2.286

Sottocategoria 24 - Bar, caffè, pasticceria 1.579

Sottocategoria 25 - Supermercato, pane e pasta, macelleria, salumi e formaggi, generi alimentari 614

Sottocategoria 26 - Plurilicenze alimentari e/o miste 670

Sottocategoria 27 - Ortofrutta, pescherie, fiori e piante, pizza al taglio 217

Sottocategoria 28 - Ipermercati di generi misti 240

Sottocategoria 29 - Banchi di mercato generi alimentari 174

Sottocategoria 30 - Discoteche, night club 2.033

Altre Sottocategorie 10.777

 

 

 

 

1.8 Contesto attuale dei servizi svolti 
 

Nel presente paragrafo, si rappresenta in modo sintetico ed aggregato la tipologia prevalente dei servizi come attualmente 

svolti sul territorio dellôambito dai vari gestori. Il quadro di insieme si riferisce alle sei società controllate da RetiAmbiente 

S.p.A., con le quali, mediante una ricognizione intra-gruppo, vi ¯ stata, attraverso lôistituzione di gruppi di lavoro ad hoc, la 

possibilità di confronto e condivisione degli attuali modelli di servizi erogati sui rispettivi territori di competenza. Con i prossimi 

conferimenti in RetiAmbiente, sar¨ possibile approfondire ed espandere il quadro di riferimento sebbene con lôattuale fotografia 

RetiAmbiente copre oltre il 63% della popolazione di riferimento dellôATO. Per quanto riguarda la situazione attuale, 

scendendo nel dettaglio si rileva: 

ü utenze servite (comuni serviti dalle SOL) 
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Tabella 20: utenze servite (comuni serviti dalle SOL). Fonte Elaborazione RetiAmbiente S.p.A. 

 

ü livelli di attivazione della raccolta domiciliare 

Il livello attuale di attivazione del sistema di raccolta porta a porta , alternativo alla modalità stradale, è deducibile in modo 

sintetico dalla tabella sottostante 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Tabella 21: stato dellõarte del livello di attivazione del sistema di raccolta porta a porta prima dellõingresso del nuovo gestore 

RetiAmbiente S.p.A. (Fonte: DTA ATO costa 2019). 

Comune abitanti 2018
Utenze 

domestiche (UD)

Utenze non 

domestiche 

(UND)

Presenza 

attuale PAP 

(2019)

SOL

Aulla 11.067 5.424 853 Prevalente IDEAL SERVICE

Bagnone 1.814 2.082 107 Prevalente IDEAL SERVICE

Carrara 62.285 29.658 4.228Prevalente NAUSICAA

Casola in Lunigiana 1.006 944 24 Prevalente IDEAL SERVICE

Comano 699 831 53 Prevalente IDEAL SERVICE

Filattiera 2.244 1.823 118 Prevalente IDEAL SERVICE

Fivizzano 7.579 5.836 398 Prevalente IDEAL SERVICE

Fosdinovo 4.702 2.621 158 Prevalente IDEAL SERVICE

Licciana Nardi 4.872 2.667 292 Prevalente IDEAL SERVICE

Massa 68.889 35.227 4.190Presente ASMIU

Montignoso 10.298 6.368 671 Prevalente ERSU

Mulazzo 2.398 1.839 102 Prevalente IDEAL SERVICE

Podenzana 2.140 1.134 48 Prevalente IDEAL SERVICE

Pontremoli 7.182 6.090 507 Non presente IDEAL SERVICE

Tresana 1.962 1.407 55 Prevalente IDEAL SERVICE

Villafranca in Lunigiana 4.727 2.690 300 Prevalente IDEAL SERVICE

Zeri 1.014 1.931 73 Prevalente IDEAL SERVICE

Altopascio 15.532 6.331 700 Prevalente ASCIT

Bagni di Lucca 5.932 4.654 425 Prevalente BASE

Barga 9.818 4.872 693 Prevalente

Borgo a Mozzano 6.958 3.757 567 Prevalente

Camaiore 32.283 20.573 3.694Prevalente ERSU

Camporgiano 2.133 Presente GEA

Capannori 46.216 18.624 2.234Prevalente ASCIT

Careggine 536 Non presente GEA

Castelnuovo di Garfagnana 5.851 Prevalente GEA

Castiglione di Garfagnana 1.758 Presente GEA

Coreglia Antelminelli 5.163 2.219 845 Prevalente

Fabbriche di Vergemoli 821 774 54 Prevalente

Forte dei Marmi 7.249 8.135 1.302Prevalente ERSU

Fosciandora 589 Non presente GEA

Gallicano 3.697 Prevalente GEA

Lucca 88.824 Prevalente SISTEMA AMBIENTE

Massarosa 22.322 10.400 1.974Prevalente ERSU

Minucciano 1.981 Presente GEA

Molazzana 1.034 Non presente GEA

Montecarlo 4.370 1.809 188 Prevalente ASCIT

Pescaglia 3.439 2.887 188 Prevalente ASCIT

Piazza al Serchio 2.250 Prevalente GEA

Pietrasanta 23.600 15.409 3.742Prevalente ERSU

Pieve Fosciana 2.473 Prevalente GEA

Porcari 8.961 3.318 639 Prevalente ASCIT

San Romano in Garfagnana 1.403 Prevalente GEA

Seravezza 12.830 6.165 1.064Prevalente ERSU

Sillano Giuncugnano 1.026 1.069 53 Non presente

Stazzema 3.016 2.913 183 Non presente ERSU

Vagli Sotto 907 Non presente GEA

Viareggio 62.056 36.361 6.559Prevalente SEA AMBIENTE

Villa Basilica 1.550 1.040 121 Prevalente ASCIT

Villa Collemandina 1.298 Marginale GEA

Bientina 8.431 3.539 761 Prevalente GEOFOR

Comune abitanti 2018
Utenze 

domestiche (UD)

Utenze non 

domestiche 

(UND)

Presenza 

attuale PAP 

(2019)

SOL

Buti 5.594 3.427 430 Prevalente GEOFOR

Calci 6.405 3.113 219 Prevalente GEOFOR

Calcinaia 12.726 5.289 709 Prevalente GEOFOR

Capannoli 6.395 3.408 263 Prevalente GEOFOR

Casale Marittimo 1.103 896 84 Non presente REA

Casciana Terme Lari 12.327 5.093 1.045Prevalente GEOFOR

Cascina 45.059 19.379 2.925Prevalente GEOFOR

Castelfranco di Sotto 13.420 5.422 658 Prevalente GEOFOR

Castellina Marittima 1.940 1.449 112 Non presente REA

Castelnuovo di Val di Cecina 2.162 1.272 139 Non presente

Chianni 1.339 925 85 Non presente

Crespina Lorenzana 5.436 2.623 616 Non presente GEOFOR / REA

Fauglia 3.684 1.822 191 Prevalente GEOFOR

Guardistallo 1.220 990 88 Non presente REA

Lajatico 1.311 782 215 Non presente

Montecatini Val di Cecina 1.669 1.726 355 Non presente

Montescudaio 2.166 1.701 257 Non presente REA

Monteverdi Marittimo 756 735 53 Non presente REA

Montopoli in Val d'Arno 11.149 4.460 519 Prevalente GEOFOR

Orciano Pisano 615 297 32 Non presente REA

Palaia 4.542 2.242 253 Prevalente GEOFOR

Peccioli 4.742 2.253 334 Non presente

Pisa 88.880 47.714 18.125Prevalente GEOFOR

Pomarance 5.661 3.140 525 Prevalente

Ponsacco 15.598 6.974 1.503Prevalente GEOFOR

Pontedera 29.223 12.833 2.443Prevalente GEOFOR

Riparbella 1.612 988 83 Prevalente REA

San Giuliano Terme 31.195 14.224 1.406Prevalente GEOFOR

San Miniato 27.959 11.912 2.059Prevalente GEOFOR

Santa Croce sull'Arno 14.594 5.738 1.366Prevalente GEOFOR

Santa Luce 1.638 1.105 152 Non presente REA

Santa Maria a Monte 13.157 5.600 600 Prevalente GEOFOR

Terricciola 4.509 2.160 274 Non presente

Vecchiano 12.068 5.286 525 Prevalente GEOFOR

Vicopisano 8.593 3.932 954 Prevalente GEOFOR

Volterra 10.159 5.222 1.122Prevalente

Bibbona 3.249 3.938 776 Marginale REA

Campo nell'Elba 4.840 5.020 513 Prevalente ESA

Capoliveri 4.046 3.392 901 Prevalente ESA

Capraia Isola 407 383 102 Non presente REA

Cecina 28.101 15.311 1.849Presente REA

Collesalvetti 16.762 7.196 933 Non presente REA

Livorno 157.783 71.844 9.281Prevalente AAMPS

Marciana 2.122 2.939 201 Prevalente ESA

Marciana Marina 1.958 2.136 249 Prevalente ESA

Porto Azzurro 3.686 3.473 504 Non presente

Portoferraio 12.011 7.372 1.719Prevalente ESA

Rio 3.289 5.178 448 Non presente ESA

Rosignano Marittimo 30.807 27.101 2.141Presente REA
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Attualmente la percentuale di abitanti serviti a pap  è del 83,7% . 

ü livelli di attivazione della tariffa puntuale 

Attualmente il servizio di igiene urbana viene gestito con il sistema della tariffazione puntuale nei seguenti comuni: 

× Cascina, Calcinaia e Capannoli (Geofor senza gestione della tariffazione), Capannori e Montecarlo (Ascit con gestione 

della tariffazione), Lucca (gestore Sistema Ambiente); Borgo a Mozzano ha il tributo puntuale gestito dal Comune. 

× Il comune di Santa Maria a Monte ha un sistema diretto di tariffazione mediante fornitura di sacco pre-tariffato. 

ü livelli di diffusione del compostaggio domestico 

I Comuni nei quali attualmente è attivo un sistema di consegna e monitoraggio del compostaggio domestico sono: Massa, 

Altopascio, Borgo a Mozzano, Capannori, Montecarlo, Pescaglia, Porcari, Viareggio, Bientina, Buti, Calci, Calcinaia, 

Capannoli, Casciana Terme Lari, Castelfranco di Sotto, Castellina Marittima, Castelnuovo di Val di Cecina, Chianni, Crespina 

Lorenzana, Fauglia, Guardistallo, Lajatico, Montecatini Val di Cecina, Montopoli in Val d'Arno, Orciano Pisano, Palaia, Peccioli, 

Pisa, Pomarance, Ponsacco, Pontedera, Riparbella, San Giuliano Terme, San Miniato, Santa Croce sull'Arno, Santa Luce, 

Santa Maria a Monte, Terricciola, Volterra, Bibbona, Campo nell'Elba, Collesalvetti, Livorno, Rosignano Marittimo.  

Il livello di diffusione e distribuzione delle biocompostiere distribuite sui territori gestiti dalle sei SOL al 31.12.2019 è descritto 

nella seguente tabella. 

n. BIOCOMPOSTIERE PRESENTI SUL TERRITORIO 

Gestore n.  

REA Spa 3.545 

ASCIT Spa 4.955 

ERSU Spa 12.813 

GEOFOR Spa 13.061 

SEA Ambiente Spa 1.397 

ESA Spa 2.026 

Totale  37.797 

 

Tabella 22: livello di diffusione e distribuzione delle biocompostiere distribuite sui territori gestiti dalle sei SOL al 31.12.2019. 

Fonte Elaborazione RetiAmbiente S.p.A. 

 

ü dati operativi riferiti alle attuali SOL 

Le attuali SOL ( Ascit, Ersu, Esa, Geofor, Rea, Sea Ambiente) gestiscono complessivamente un bacino di 743.408 Ab, con 

n. 399.867 utenze domestiche e n.70.906 utenze non domestiche. (per il dettaglio delle categorie di appartenenza si veda 

tabella sopra) 
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        Tabella 23: Indicazione riassuntiva del livello e tipologia di attuazione dei servizi. Fonte Elaborazione RetiAmbiente S.p.A. 

 

 

 

 

 

 

 

Tabella 24: Previsione dellõincremento della % RD prevista a regime per le sei SOL attualmente confluite in RetiAmbiente. Fonte 

Elaborazione RetiAmbiente S.p.A. 

 

ü  stato attuale del cdr e copertura territoriale 

  

Come riportato in dettaglio pel paragrafo 2.5.3 attualmente RetiAmbiente dispone di 74 Centri di Raccolta Comunali (CdR) 

ubicati su tutto il territorio dellôAmbito e si prevede di realizzare ulteriori 36 CdR entro il 2023. 
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1.9 Il perimetro dellõaffidamento dei servizi 
 
La definizione del perimetro dellôaffidamento ¯ un elemento indispensabile per consentire a RetiAmbiente S.p.A. di redigere 

un Piano Industriale aderente ai servizi ed agli impianti da gestire e contenente le previsioni di efficienza tecnica ed economica 

della gestione del servizio integrato, anche attraverso una articolazione in una fase transitoria ed in una fase a regime, sia al 

fine di determinare lôarticolazione temporale e le modalit¨ attuative del servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani nellôATO 

Toscana Costa così come indicate nel contratto di servizio e nei relativi allegati che saranno stipulati tra le parti.  

Nel 2018 si è concretizzato, con lôapprovazione della deliberazione dellôAssemblea dellôAutorit¨ n. 14 del 19/12/2018, lôindirizzo 

espresso dai Comuni dellôAmbito di procedere ad un affidamento diretto al gestore unico RetiAmbiente S.p.A. azienda ñin 

house providingò dei 100 Comuni soci, percorso delineato ulteriormente con la delibera n.6 del 30/04/2019.  

Con la deliberazione n. 15 del 20/12/2019, ATO Costa ha fornito specifici indirizzi per la predisposizione delle linee guida 

trasmesse a RetiAmbiente S.p.A. per la redazione del Piano Industriale e la definizione dellôassetto societario di gruppo, in 

funzione dellôaffidamento diretto del servizio integrato di gestione dei rifiuti urbani, con modalit¨ in house, su cui lôAutorit¨ 

stessa dovrà svolgere le valutazioni di cui allôart. 34 c. 20 del D.L. 179/2012 ed allôart. 192 D.Lgs. 50/2016.  

Tale procedura di affidamento del servizio di gestione integrata dei rifiuti nellôATO Costa, deve inoltre essere coerente con le 

Linee guida ANAC n. 7, di attuazione del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 recanti ñLinee Guida per lôiscrizione nellôElenco delle 

amministrazioni aggiudicatrici e degli enti aggiudicatori che operano mediante affidamenti diretti nei confronti di proprie società 

in house previsto dallôart. 192 del D.lgs. 50/2016ò.  

In esito ed in considerazione del crono programma indicato nella suddetta delibera n. 15 del 20/12/2019, il Direttore Generale, 

con propria Determina n. 21 del 23/12/2019 ha stabilito di dare seguito alla procedura di affidamento del servizio di gestione 

integrata dei rifiuti urbani di ambito, sulla base di un "Documento Tecnico Attuativo" (DTA).  

Il DTA è stato predisposto in coerenza con le previsioni di cui al Piano Straordinario vigente, ma tenendo in considerazione le 

modificazioni e gli aggiornamenti intervenuti dalla data di approvazione del Piano Straordinario stesso avvenuta nel 2015, e 

con la finalità di fornire a RetiAmbiente S.p.A. un quadro di riferimento aggiornato utile per elaborare la propria proposta di 

Piano Industriale.  

Nellôatto di ATO Costa del 22.06.2020 denominato ñAffidamento del servizio integrato di gestione dei rifiuti urbani nellôATO 

Toscana Costa - Perimetro dellôaffidamento e principali evidenze territorialió lôAutorit¨ dôAmbito precisa che: ..ñin coerenza con 

la delibera di indirizzo dell'Assemblea dell'Autorità n.15/2019, ed in considerazione degli aggiornamenti sulla situazione 

gestionale operante nellôAmbito cos³ come accertata in atti successivamente alla data di approvazione della deliberazione n. 

15/2019 suddetta, RetiAmbiente S.p.A., al momento dell'avvio effettivo della sua Gestione (01/01/2021), non opererà in via 

diretta il servizio nei Comuni di Carrara, Livorno, Massa, Camporgiano, Careggine, Castelnuovo di Garfagnana, 

Castiglione di Garfagnana, Fosciandora, Gallicano, Minucciano, Molazzana, Piazza al Serchio, Pieve Fosciana, San 

Romano in Garfagnana, Vagli Sotto, Villa Collemandinaò.  

Relativamente ai Comuni della Garfagnana gestiti dalla società GEA s.r.l., tale scadenza è posticipata al 31/12/2025 salvo 

diverse intese intervenute successivamente al 31/12/2020 dalle quali emerga la possibilità del subentro da parte del Gestore 
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Unico in via anticipata rispetto alla predetta scadenza. Fino al 31/12/2029, salvo risoluzione anticipata del contratto vigente, il 

servizio sul Comune di Lucca continuerà ad essere svolto dal Gestore Sistema Ambiente S.p.A., in ragione della salvaguardia 

concessa ex lege. La società Sistema Ambiente S.p.A. attualmente serve i comuni di: Lucca; Borgo a Mozzano; in regime di 

appalto, Fabbriche di Vergemoli e Coreglia Antelminelli. Come capogruppo in ATI con Valfreddana Recuperi S.r.l., a decorrere 

dal 15/01/2013, svolge il servizio di igiene urbana anche presso il Comune di Barga.  

I soci della società sono: Lucca holding S.p.A. (soc. pubblica del Comune di Lucca); Daneco Impianti S.p.A. (soc. privata); 

Comune di Borgo a Mozzano; Comune di Bagni di Lucca; Comune di Fabbriche di Vergemoli. Fino al subentro del gestore 

Unico, la societ¨ Sistema Ambiente S.p.A. dovr¨ comunque coordinarsi con questôultimo per rendere coerente lôattivit¨ di 

gestione dei rifiuti urbani sul territorio del Comune di Lucca ai principi ed agli obiettivi indicati nel DTA.  

Per gli altri Comuni attualmente gestiti da Sistema Ambiente S.p.A. (Borgo a Mozzano, Barga, Fabbriche di Vergemoli e 

Coreglia Antelminelli) il Gestore Unico RetiAmbiente S.p.A. subentrerà a far data dal 01/01/2021, come previsto allôatto di 

approvazione dellôaffidamento da parte dellôAutorit¨. Lôamministrazione comunale di Bagni di Lucca, con propria 

comunicazione acquisita al Ns. Protocollo N.0001191/2020 del 15/06/2020 ha formalmente manifestato la volontà di conferire 

lôazienda allôinterno della compagine di RetiAmbiente S.p.A. previa perizia ex art 2343 ter c.c. I tempi necessari per il 

conferimento appaiono compatibili con lôavvio effettivo del servizio presso il comune di Bagni di Lucca da parte del Gestore 

unico RetiAmbiente a partire dal 01/01/2021. Infine, allôavvio del servizio da parte del Gestore unico RetiAmbiente S.p.A., i 

servizi svolti in economia direttamente dai Comuni, oppure da questôultimi appaltati/affidati direttamente a prestatori dôopera 

dovranno essere trasferiti al suddetto Gestore unico.  

RetiAmbiente S.p.A., al momento dell'avvio effettivo della sua Gestione (01/01/2021), non assumerà inoltre la gestione 

dellôimpianto di TMB di Cermec S.p.A., ubicato nel Comune di Massa, né dell'impianto di incenerimento di AAMPS S.p.A. 

ubicato nel Comune di Livorno: tali impianti continueranno ad essere gestiti, in via transitoria, dai Gestori operanti alla data 

del 31/12/2020, così come regolato in appositi contratti che saranno stipulati tra le parti interessate con scadenza prevista al 

31/12/2021.  

In un contesto di gestione secondo il modello ñin house providingò sar¨ cura del soggetto gestore regolare i rapporti con gli 

impianti non ricompresi tra quelli messi a sua disposizione, mediante apposite convenzioni dirette a disciplinare il conferimento 

dei rifiuti presso tali impianti, con riferimento al trattamento/smaltimento del RSU residuo ed al trattamento/recupero della 

FORSU: tale attività, previa opportuna verifica giuridica, sarà svolta dal soggetto gestore aggiornando le convenzioni già in 

essere e/o stipulandone di nuove, sulla base delle vigenti disposizioni di legge in materia, ed indicando la ricaduta economica 

dei flussi di rifiuti oggetto di conferimento nel Piano Industriale e nel relativo PEF.  

Le convenzioni con gli impianti esterni al perimetro dellôaffidamento per quanto concerne i flussi di RSU e FORSU potranno 

entrare in vigore solo dietro preventiva ñvalidazioneò tecnico ï giuridica da parte dellôAutorit¨ dôAmbito.  
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Tabella 25: Comuni oggetto di erogazione del servizio a partire dalla data di avvio della gestione integrata dõambito (01/01/2021). 

Fonte: ATO Costa documento del 22.06.2020 denominato ñAffidamento del servizio integrato di gestione dei rifiuti urbani nellôATO Toscana 

Costa - Perimetro dellôaffidamento e principali evidenze territorialiò. 
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Tabella 26: Comuni oggetto di erogazione del servizio successivamente alla data di avvio della gestione integrata dõambito 

(01/01/2021). Fonte: ATO Costa documento del 22.06.2020 denominato ñAffidamento del servizio integrato di gestione dei rifiuti urbani 

nellôATO Toscana Costa - Perimetro dellôaffidamento e principali evidenze territorialiò. 

 

Pertanto in considerazione del perimetro tracciato dallôAutorit¨ dôAmbito le controllate di RetiAmbiente S.p.A., quali societ¨ 

operative svolgeranno i servizi nei Comuni secondo le articolazioni previste riepilogate in tabella. 

SOCIETAõ OPERATIVA 

LOCALE DEL GRUPPO 

RETIAMBIENTE S.p.A- 

COMUNI SERVITI 

ASCIT ALTOPASCIO, BARGA, BORGO A MOZZANO, CAPANNORI, COREGLIA ANTELMINELLI, FABBRICHE DI 

VERGEMOLI, MONTECARLO, PESCAGLIA, PORCARI, SILLANO GIUNCUGNANO, VILLA BASILICA. 

GEOFOR BIENTINA, BUTI, CALCI, CALCINAIA, CAPANNOLI, CASCIANA TERME, LARI, CASCINA, CASTELFRANCO DI 

SOTTO, CHIANNI, CRESPINA LORENZANA, FAUGLIA, MONTOPOLI IN VAL D'ARNO, LAJATICO, PALAIA, 

PECCIOLI, PISA, PONSACCO, PONTEDERA, SAN GIULIANO TERME, SAN MINIATO, SANTA CROCE 

SULL'ARNO, SANTA MARIA A MONTE, TERRICCIOLANO, VECCHIANO, VICOPISANO. 

*ERSU CAMAIORE, FORTE DEI MARMI, MASSAROSA, MONTIGNOSO, PIETRASANTA, SERAVEZZA, STAZZEMA. 

ESA CAMPO NELL'ELBA, CAPOLIVERI, MARCIANA, MARCIANA MARINA, PORTOAZZURRO, PORTOFERRAIO, 

RIO. 

*SEA AMBIENTE VIAREGGIO 

REA BIBBONA, CAPRAIA ISOLA, CASALE MARITTIMO, CASTELLINA MARITTIMA, CASTELNUOVO VAL DI 

CECINA, CECINA, COLLESALVETTI, GUARDISTALLO, MONTECATINI VAL DI CECINA, MONTESCUDAIO, 

MONTEVERDI MARITTIMO, ORCIANO PISANO, POMARANCE, RIPARBELLA, ROSIGNANO MARITTIMO, 

SANTA LUCE, VOLTERRA. 

Tabella 27: Prospetto Società Operativa Locale e Comuni serviti. I Comuni dellôUnione comunale Lunigiana e Pontremoli saranno 

serviti o direttamente da RetiAmbiente o tramite una delle SOL del Gruppo opportunamente individuata con i Sindaci.  

*) Tra le due società operative locali ERSU S.p.A: e SEA Ambiente S.p.A. ¯ in corso una fusione societaria ñper unioneò che sar¨, secondo 

lôindirizzo del Socio, ultimata entro il 30.11.2020. 

 

RetiAmbiente prende atto della comunicazione Prot.n.4458 di AAMPS del 14 ottobre 2020 ed integra conseguentemente il 

Piano Industriale assumendo, nel perimetro del Comune di Livorno, tra i servizi da svolgere anche la gestione (raccolta e 
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spazzamento) delle Aree Portuali di Livorno, integrando lôelenco delle strade su cui deve essere svolto il servizio (Delibera di 

Giunta Comunale n. 317 del 01.07.2020).  

RetiAmbiente prende atto della comunicazione trasmessa dallôAutorit¨ dôAmbito Prot. int. 0001856 e 0001856 del 06.10.2020, 

ed inserirà nei propri servizi di gestione le Aree Portuali di Portoferraio e Rio e le relative utenze da servire, a partire dal 1° 

gennaio 2024 data di scadenza del contratto dôappalto in essere come da informativa dellôAutorit¨ di Sistema Portuale Mar 

Tirreno Settentrionale - sezione di Piombino. 
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1.10 Il perimetro degli impianti 
 

LôAutorit¨ dôAmbito con il documento del 22.06.2020 denominato ñAffidamento del servizio integrato di gestione dei rifiuti 

urbani nellôATO Toscana Costa - Perimetro dellôaffidamento e principali evidenze territorialiò ha confermato le conclusioni della 

relazione Il Trattamento Meccanico Biologico e la sua interazione funzionale e produttiva con gli impianti di smaltimento finale 

(discarica)ò del 20.10.2017 elaborato dallôAdvisor di ATO Ambiente Italia S.r.l. stilata secondo il compendio normativo vigente. 

Secondo lõATO Toscana Costa nellõambito della gestione dei rifiuti urbani, le attivit¨ di raccolta, spazzamento, 

trasporto devono essere ricomprese nellõambito dellõesclusiva, come da elenco dei servizi base e dei servizi 

aggiuntivi del Piano Straordinario e del DTA. Ciò vale anche per le attività di trattamento e smaltimento, ad eccezione 

delle attività e/o realtà produttive sotto riportate:  

a)     le attività di recupero dei rifiuti che il legislatore (articolo 198, comma 1, D.lgs. n. 152/2006 c.d. Testo Unico Ambientale 

o TUA) ha inteso delineare in un regime differenziato rispetto alla privativa comunale, che deve riguardare le sole attività di 

raccolta, trasporto e smaltimento dei rifiuti solidi urbani e assimilati: lôattivit¨ di recupero, deve essere invece svolta in regime 

di libera concorrenza e sono escluse, ove possibile, dal perimetro dellôesclusiva e dellôaffidamento del servizio al nuovo 

soggetto gestore di Ambito;  

b)     la gestione degli impianti per il trattamento, recupero e smaltimento dei rifiuti speciali;  

c) la gestione degli impianti cosiddetti ñpromiscuiò di smaltimento di rifiuti urbani e speciali, nei quali le attività di libero mercato 

sono prevalenti e/o non sono tecnicamente scindibili per i due flussi di rifiuti;  

d)  i poli e i sistemi impiantistici ñcomplessiò di trattamento e smaltimento di rifiuti urbani e speciali, ove si realizza la chiusura 

del ciclo di gestione dei rifiuti in unôunica unit¨ produttiva non frazionabile dal punto di vista gestionale.  

Relativamente alle conclusioni riportate alle precedenti lett. c) e d), lôAutorit¨ ha valutato inoltre che quando si ha una 

configurazione industriale, in cui ¯ pi½ conveniente produrre lôintera offerta dellôindustria in una sola impresa, non è razionale 

ricorrere ad una molteplicità di imprese. Tale valutazione di convenienza è riconducibile a molteplici considerazioni e fattori, 

tra i quali, i più rilevanti:  

× oggettiva inscindibilità funzionale delle varie fasi del ciclo produttivo; 

× sostenibilità ambientale e maggiore salvaguardia delle condizioni di sicurezza gestionali; 

× ottimizzazione e maggiore economicit¨ nellôuso delle risorse materiali ed umane impiegate;  

× individuazione di un unico centro di responsabilit¨ nei confronti dellôAutorit¨.  

La collocazione, come di seguito motivata, di inserimento o esclusione dal perimetro dellôaffidamento al Gestore Unico, non 

significa che gli impianti esclusi non possano essere utilizzati.  

Tutti gli impianti compresi nella pianificazione di ambito (approvato con deliberazione dellôassemblea n. 11 del 06/07/2015 

nelle more della redazione ed approvazione del piano dôambito, nonch® il recente Documento Tecnico Attuativo del Piano 

Straordinario vigente) possono essere utilizzati dal Gestore alle condizioni fissate nelle convenzioni stipulate dallôAutorit¨ con 

i gestori di tali impianti (riportate in allegato alla presente relazione), oppure mediante lôaggiornamento di tali atti da parte del 

Gestore Unico in accordo con i gestori degli impianti e previo assenso e verifica tecnico giuridica da parte dellôAutorit¨ o da 
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parte degli enti al tempo competenti, oppure, infine, attraverso la stipula di nuove convenzioni alle medesime condizioni 

previste in caso di aggiornamento delle convenzioni esistenti.  

Lôimpianto di Cermec S.p.A. ¯ temporaneamente esterno al perimetro dellôaffidamento, fino al 31/12/2021 come stabilito nella 

deliberazione n. 15/2019, al fine di consentire la conclusione della procedura concordataria in essere nonché la dismissione 

delle partecipazioni della Provincia di Massa Carrara nella societ¨, salvo diverse intese tra gli enti proprietari dellôimpianto, il 

Gestore Unico e lôAutorit¨.  

Nel corso del 2020, Cermec ha inoltre predisposto un Proprio Piano strategico industriale, già illustrato ai soci di Cermec 

S.p.A. e prossimamente oggetto di approvazione da parte dellôAssemblea della medesima societ¨, che, in attuazione delle 

previsioni della Pianificazione Regionale e di Ambito, e in coerenza con il Piano Industriale di Ambito di RetiAmbiente, individua 

un nuovo assetto dellôimpianto da realizzare basato sulla realizzazione dei seguenti interventi:  

 

ü digestione anaerobica + compostaggio per organico (FORSU), verde e fanghi da depuratore;  

ü trasferenza mediante piattaforma logistica per: vetro, legno, rifiuto da spazzamento, rifiuto urbano residuo (RUR); 

ü valorizzazione di carta e cartoni, plastica e metalli. 

 

Con Protocollo N.0001190/2020 del 15/06/2020 tale Piano è stato trasmesso da ATO Costa a RetiAmbiente S.p.A., che 

nelle more del conferimento ha previsto gli investimenti adeguati ed ha recepito la proposta progettuale preliminare 

di Cermec che potr¨ essere perfezionata con lõapporto tecnico e di risorse da parte di RetiAmbiente S.p.A. dopo il 

conferimento societario al Gestore unico.  

 

Nello schema seguente sono riepilogati i perimetri degli impianti previsti dallôATO Toscana Costa negli strumenti vigenti di 

Pianificazione a cui RetiAmbiente deve attenersi nella propria proposta di sviluppo industriale. 
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Tabella 28: Impianti di piano interni ed esterni al perimetro dellõaffidamento (impiantistica trattamento rifiuto indifferenziato e 

FORSU/verde) Fonte: ATO Costa documento del 22.06.2020 denominato ñAffidamento del servizio integrato di gestione dei rifiuti urbani 

nellôATO Toscana Costa - Perimetro dellôaffidamento e principali evidenze territorialiò. 
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2. PIANO INDUSTRIALE, STRATEGICO, ECONOMICO E FINANZIARIO 
 
Negli ultimi anni le criticità nella gestione dei rifiuti si sono fatte sempre più palesi, richiedendo azioni a livello globale. 

In seguito alla riduzione delle importazioni di rifiuti plastici dall'Asia, diviene urgente potenziare la capacità di trattamento 

europea. 

A livello globale si continua a disperdere oltre il 50% del valore potenzialmente generabile dal recupero dei rifiuti. 

La logica "preleva, produci, usa e getta" alla base del modello economico lineare non è più sostenibile nel contesto attuale. 

Anche lôindustria della gestione integrata dei rifiuti dovr¨ "chiudere il ciclo" per ottenere i risultati attesi in termini di economia 

circolare che è necessario perseguire per uno sviluppo durevole capace di futuro. 

 

 

 

     Figura 59 ð Confronto tra Modello lineare e modello circolare del ciclo di vita delle merci. 
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Dal 4 luglio 2018 sono in vigore le quattro direttive del cosiddetto "pacchetto economia circolare" che modificano 6 direttive 

su rifiuti, imballaggi, discariche, rifiuti elettrici ed elettronici (Raee), veicoli fuori uso e pile. 

Le quattro direttive dellô"economia circolare" la n. 849/2018/UE, la n. 850/2018/UE, la n. 851/2018/UE e la n. 852/2018/UE, 

tutte quante del 30 maggio 2018, modificano le direttive sui rifiuti, a partire dalla direttiva posta a fondamento del settore della 

gestione del ciclo integrato dei rifiuti la Direttiva 2008/98/CE, e poi le direttive cosiddette "speciali" in materia di:  

 

× rifiuti di imballaggio, la Direttiva 1994/62/CE;  

× discariche la Direttiva 1999/31/CE;  

× rifiuti di apparecchiature elettrice ed elettroniche (Raee), la Direttiva 2012/19/UE;  

× veicoli fuori uso la Direttiva 2000/53/CE; rifiuti di pile e accumulatori, la Direttiva 2006/66/CE.  

  

Tra i nuovi obiettivi è previsto il riciclaggio entro il 2025 per almeno il 55% dei rifiuti urbani (60% entro il 2030 e 65% entro il 

2035), mentre si frena lo smaltimento in discarica (fino a un massimo del 10% entro il 2035).  

Il 65% degli imballaggi dovrà essere riciclato entro il 2025 e il 70% entro il 2030.  

I rifiuti tessili e i rifiuti pericolosi delle famiglie dovranno essere raccolti separatamente dal 2025, mentre entro il 2024 i rifiuti 

biodegradabili dovranno anche essere raccolti separatamente o riciclati a casa attraverso il compostaggio. 

 

    

 

Figura 60ðPacchetto Economia Circolare Commissione Europea. Fonte: elaborazioni su Pacchetto Circular 

Economy UE 
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Uno dei pilastri che dovrà caratterizzare le scelte industriali di RetiAmbiente S.p.A. sar¨ quello dellôinnovazione tecnologica e 

della digitalizzazione degli impianti in un settore, quello del ciclo integrato dei rifiuti, molto tradizionale e poco innovativo.  

 

                   Figura 61 ï Alcuni spunti di innovazione tecnologica da perseguire 
 

 

Mediante innovazioni di prodotto e di processo finalizzate al miglioramento del recupero e riciclo, attraverso lôapplicazione di 

una serie di Best Available Techniques (BAT) volte  all'ottimizzazione della prestazione ambientale dei processi di 

trattamento e riciclo di materia.  

 

Figura 62 ð BAT contenute all'interno dei BREF (BAT Ref. Documents); Fonte: Elaborazioni su "BAT Conclusions", Gazzetta 

Ufficiale dell'Unione Europea. 

 


